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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 20 marzo 2003, n. 74.

Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo di mutua assistenza amministrativa per la prevenzione, la ricerca e la repressione
delle infrazioni doganali tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato di Israele, con allegato, fatto
a Roma il 27 aprile 1999.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMuULGA

la seguente legge:

Art. 1. a decorrere dal 2003, s1 provvede mediante
comspondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fin: del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unitd previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e deile finanze per l'anno 2003, allo
scopo parziaimente utilizzando 1’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

1. Il Presidente della Repubblica & autoriz-
zato a ratificare 1’Accordo di mutua assi-
stenza ammunistrativa per la prevenzione, la
ricerca e la repressione delle infrazioni doga-
nali tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo dello Stato di Israele, con alle-
gato, fatto a Roma il 27 aprile 1999.

Art. 2. 2. I Ministro dell’economia e delle fi-

1. Piena ed intera esecuzione & data al- | MaNZe € autorizzato ad apportare, con propri
I’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
dalla data deila sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 21

dell’ Accordo stesso.
Art. 4.
Arxt. 3. _
1. La presente legge entra 'in' vigore il

1. All’onere derivante dall’attuazione della | giorno successivo a quello della sua pubbli-
presente legge, valutato in 17.005 euro annui | cazione nella Gazzerta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 marzo 2003

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FRATTINI, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
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ACCORDO DI MUTUA  ASSISTENZA  AMMINISTRATIVA PER LA
PREVENZIONE, LA RICERCA E LA REPRESSIONE DELLE INFRAZIONI
DOGANALI TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL
GOVERNO DELLO STATO D’ISRAELE

Il Governo della Repubblica [taliana ed il Governo dello Stato d’Israele, di seguito denominati
Parti Contraenti,

Considerando che le infrazioni alla legislazione doganale pregiudicano i loro rispettivi
interessi economici, commerciali, fiscali, sociali, culturali, industriali ed agricoly;

Convinti che la lotta contro tali infrazioni potrebbe esser resa pit efficace dalla stretta
cooperazione tra le loro Amministrazioni doganah;

Considerando che é importante assicurare la esatta determinazione dei dazi e delle altre tasse
riscosse all'importazione o all'esportazione e la precisa applicazione delle misure relative
all’crigine delle merci ¢ di divieto, restrizione e controllo, queste ultime comprendenti anche
quelle sul rispetto della normativa sulla contraffazione delle merci e dei marchi di fabbrica;

Considerando che il traffico di stupefacenti ¢ di sostanze psicotrope rappresenta un pericolo
per la salute pubblica e per la societd;

Tenuto conto delle disposizioni della Convenzione sulle Sostanze Stupefacenti-del 1961 e
della Convenzione suile Sostanze Psicotrope del 1971,

Richiamando le disposizioni della Convenzione delle Nazioni Unite relativa alla lotta al
traffico illecito degli stupefacenti e delle sostanze psicotrope del 20 dicembre 1988, comprese
quelle elencate negli allegat: alla citata Convenzione;

Tenute conto degli strumenti del Consiglio di Cooperazione Doganale, in particolare della
Raccomandazione sulla Mutua Assistenza Amministrativa del 5 dicembre 19353;

Hanno convenuto quanto segue:

CAPITOLOI
Definizioni

Articolo |
Al fin: del presente Accordo si intende per :

a) "legislazione doganale”, 'insieme delle disposizioni legislative e regolamentari applicabili
dalle due Amministrazioni doganali e relative: '

- all'importazione, all'esportazione, al transite ed al deposito delle merci ¢ dei relativi mezzi di
pagamento;
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- alla riscossione, alla garanzia ed alla restituzione di diritii e tasse aliimportazione e
all'esportazione, oltre che alle garanzie relative al transito delle merci;

- alle misure di divieto, restrizione e controllo;

- alla lotta contro il traffico illecito di stupefacenti e di sostanze psicotrope;

b} "Armministrazioni doganali”, I'Amministrazicne doganale italiana ivi compresa la Guardia
di Finanza, per la Repubblica Italiana, e il ‘Dipartimento delle Dogane e dell'{VA per lo
Stato d'Israele, competenti per l'applicazione delle disposizioni previste alla precedente
jettera a);

¢) "infrazione doganale®, ogni violazione ¢ tentativo di violazione della legislazione doganale;

d) "dazi e tasse all'importazione e all'esportazione", i dazi doganali e tutti gli altri diritti, tasse
e canoni o imposizioni varie, gravanti sulle merci, che vengono percepiti all'importazione ¢
all'esportazione ivi compresi, per ia Repubblica Italiana, i dazi e le tasse all'importazione o
all'esportazione istituiti dai competent organi dell'Unione Europea;

€) "persona”, ogni persona fisica o giuridica;

) "dati personali”, ogni informazione riferita ad un individuo identificato o identificabile;

g) "stupefacenti e sostanze psicotrope” tutti i prodotti elencati nella Convenzione di Vienna
del 20 dicembre 1988, compresi quelli di cui agli allegati alla citata Convenzione;

h) “Amministrazione doganale richiedente”, |’autonta che effettua una nichiesta di assistenza,
i} “Amministrazione doganale adita”, |’autorita che riceve una richiesta di assistenza;

]) “informazioni”, inter alia, le relazioni, i dati € i documenti, siano essi su computer 0 su
carta, ¢ le copie autenticate degli stessi.

CAPITOLO 11
Campo d'applicazione dell'Accordo

Articolo 2

1. Le Parti Contraenti, per il tramite delle loro Amministrazioni doganali, si prestano mutua
assistenza alle condizioni stabilite dal presente Accordo, ai fini della corretta applicazione
della legislazione doganale e della prevenzione, ricerca ¢ repressione delle infrazioni
doganali.
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2. Nel quadro del presente Accordo, tutta l'assistenza viene prestata da ciascuna Parte
Contraente in conformita alle disposizioni legislative ¢ regolamentari in essa vigenti e nei
timiti della competenza e del mezzi di cui dispone la propria Amministrazione doganale,

3. 1l presente Accordo & limitato esclusivamente alla mutua assistenza amministrativa. in
materia doganale tra le Parti Contraenti; te dispesizioni in esso contenute non potrannog far
sorgere in capo ad alcun soggetto privato il diritto di ottenere, sopprimere od escludere
mezzi di prova o di impedire |'esecuzione di una richiesta.

4. La mutua assistenza non si estende all’arresto delle persone né alle procedure di recupero,
per conto dell’zltra Parte Contraente, di diritti e tasse all unportazione e all’esportazione, né
di sanzioni pecuniane o di altre somme.

CAPITOLO 1II
Campo d'applicazione dell'assistenza

Articolo 3

1. Le Amministrazioni doganali si comunicano reciprocamente, su domanda o di propria
iniziativa, tutte le informazioni che possono contribuire ad assicurare la corretta
applicazione della legislazione doganale e la prevenzione, la ricerca e la repressione delle
infrazioni doganali.

2. Allorgquando un'Amministrazione doganale proceda ad una indagine per conto deil'altra
Amministrazione doganale, essa si comporta come se operasse per conto proprio ¢ dietro
richiesta di un'altra autonita di quella Parte Contraente.

3. Su richiesta, ciascuna Amministrazione deganale avra cura di predisporre, in conformita
con le nporme vigenti sul suo territorio, la consegna o la notifica ai destinatari di tutte le
decisioni e i documenti rilasciati dall’ Amministrazione doganale richiedente in relazione al
campo d’applicazione del presente Accordo.

Articolo 4
1. Su richiesta, '"Amministrazione doganale adita fomnisce tutte le informazioni sulla
legislazione e le procedure doganali applicabili in quella Parte Contraente alle indagini

relative ad un'infrazione doganale.

2. Ciascuna Amministrazione doganale comunica su richiesta o di propria iniziativa tutte le
informazioni di cui dispone in relazione a:

a) nuove tecniche per I'applicazione della legisiazione doganale delle quali sia stata provata
l'efficacia;
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b) nuove tendenze in materia di infrazioni doganali, e strumenti o metodi impiegati per
commetterle.

CAPITOLO IV
Casi di assistenza

Articolo 5

Su richiesta, I'Amministrazione doganale adita, in particolare, fornisce alla Amministrazione
doganale richiedents ogni informazione su:

a) la regolarita dell'esportazione, dal territorio doganale della Parte Contraente adita, delle
merci importate nel territoric doganale della Parte Contraente richiedente;
- b) la regolarita dell'impontazione, nel territerio doganale della Parte Contraente adita, delle
merci esportate dal territorio doganale della Parte Contraente richiedente, ed il regime
doganale nel quale le merci sono state eventualmente collocate.

Articolo 6

Nel quadro delle disposizioni legislative e regolamentar, le Amministrazioni doganali delle
Parti Contraenti si comunicano - su domanda e, all'occorrenza, previa indagine - ogni
informazione che permetta di assicurare l'esatta percezione di dazl e tasse doganali, in
particolare quelle per agevolare:

a) la determinazione del valore in dogana, della classificazione tariffaria e dell’origine delle
merci;
b) l'applicazione delle disposizioni concernenti i divieti, le restrizioni ed i controlli.

Articolo 7

Su richiesta, 'Amministrazione doganale adita fomisce notizie ed informazioni ed esercita una
sorveglianza speciale su:

a} singole persone di cui I'Amministrazione doganale richiedente sappia o presuma che
abbiano commesso un'infrazione doganale, in particolare quelle che entrano nel od escono
dal territorio doganale della Parte Contraente adita;

b) le merci trasportate o depositate che sonc sospettate dall Amministrazione doganale
richiedente di costitutre oggetto di un traffico illecito verso il territorio doganale della Parte
Contraente richiedente;

¢) i mezzi di trasporto sospettati dall' Amministrazione doganale richiedente di essere utilizzati
per commettere inirazioni doganali sul territonio doganale dell'una o dell'altra Parte
Contraente.
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d) i locali sospettati dall'Amministrazione doganale richiedente di essere impiegati per
commettere infrazioni deganali sui territori doganali dell'una o deli'altra Parte Contraente.

Articolo 8

1. Le Amministrazioni doganali si comunicano vicendevolmente, su richiesta o di loro propria
iniziativa, notizie ed informazioni circa le fransazioni ultimate o progettate che
costituiscono o sembrano costituire una infrazione doganale sul territorio doganale
dell’altra Parte Centraente.

2. Nei casi gravi che possono nuocere seriamente all'economia, alla salute pubblica, alla
sicurezza pubblica ¢ ad ogni altro interesse vitale di una  Parte Contraente,
'Amministrazione doganale dell'altra Parte Contraente fornisce, ove possibile, tali
informmazioni di propria iniziativa.

Articolo 9

L’Amministrazione doganale adita assiste . ’Amministrazione doganale richiedente
nell’applicazione di misure conservative, ivi compresi il sequestro, il blocco ¢ la confisca dei
beni, ed avviare a tal fine i necessari procedimenti;

CAPITOLO V

Informazioni

Articolo 10
1. Le informazioni in originale vengono richieste soitanto quando le copie conformi sono
ritenute insufficienti e sono restituite non appena possibile; 1 relativi diritti

dell' Amministrazione doganale adita e dei terzi restano impregiudicati.

2. Tutte le informazioni da scambiarsi in conformita al presente Accordo sono accompagnate
da ogni indicazione utile a consentirne il relativo utilizzo ed interpretazione.

CAPITOLO VI
Esperti e testimoni

Articolo 11

Su richiesta dell' Amministrazione doganale di una Parte Contraente, 1’Amministrazione
doganale dell’altra Parte Contraente autorizza, quando possibile, conformemente alla

10 —
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legislazione nazionale dell'Amministrazione doganale adita, i propri agenti a deporre, in
qualita di testimeoni od esperti, nei procedimenti giudiziari o amministrativi relativi ad
infrazioni doganali perseguite nel territorio dell'altra Parte Contraente ¢ 2 produrre oggetti ¢
informazioni, o copie autenticate delle stesse, necessari per | procedimenti. La richiesta di
comparizione precisa, in particolare, in quale tipe di procedimento ed in che qualita 'agente
dovra deporre.

L'Ammunistrazione doganale della Parte Contraente che accetta la richiesta precisa, se del
caso, nell'autorizzazione che essa rilascia, i iimiti entro 1 quali i propr agenti dovranno
mantenere {a lore deposizione, sulla base dei principi e nell’ambito del presente Accordo.

CAPITOLO VII
Comunicazione delle richijeste

Articolo 12

1. Ai sensi del presente Accordo, I'assistenza ¢ scambiata direttamente tra le Amministrazioni
doganali,

2. In conformita al presente Accordo, le richieste d'assistenza sono presentate per iscriito e
devono essere accompagnate da ogni documento ritenuto vtile. Quando le circostanze lo
esigano, le richieste possono anche essere formulate oralmente, in tale caso esse debbono
essere confermate per iscritto e senza indugio.

3. Le richieste inoltrate ai sensi del paragrafo 2 di questo Articolo, devono comprendere le
indicazioni qui di seguito elencate:
2) il nome dell'’ Amministrazione doganale che fa la richiesta,
b) I'assistenza richiesta, l'oggetto e i motivi di fatto e di diritto della richiesta;
c) un breve resoconto della questione, degli elementi di diritto ¢ della natura del
procedimento,
d} il nome e l'indinizzo delle parti coinvolte nel procedimento, se conosciuti.

. La richiesta di seguire una particolare procedura, formulata da una delle Amministrazioni
doganali, viene soddisfatta dall'altra Parte Contraente, purché in conformitd’e nel rispetto
delle disposizioni legislative ed amministrative della Parte Contraente adita.

Le informazicni e le notizie di cui al presente Accordo sono comunicate ai funzionari
designati a tal fine da ciascuna Amministrazione doganale. Conformemente al paragrafe 2
dell'Articolo 19 del presente Accordo, un elenco di questi funzionar viene comunicato
all' Amministrazione doganale dell'altra Parte Contraente.
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CAPITOLO VIII
Esecuzione delle richieste

Articolo 13

Se I'Amministrazione doganzle adita non detiene le informazioni richieste, essa deve
conformermnente alle proprie disposizioni legislative ¢ amministrative nazionali:

a) avviare indagini al fine di procurarsi tali informazioni, ivi compresa la raccolta e }’esame
delle dichiarazioni rese dalle persone sospettate di aver commesso infrazioni doganali e
da testimoni ed esperti, e trasmettere tempestivamente i risultati all’ Amministrazione
doganale richiedente;

b) trasmettere rapidamente la richiesta all'avtorita competente; oppure

c) indicare all Amministrazione doganale le autorita competenti in materia.

Articolo 14

1. Su richiesta scritta, al fine di indagare su una infrazione doganale, funzicnan all'uopo
designati dalla Amministrazione doganale richiedente possono, con l'autorizzazione
dell' Amministrazione doganale adita ed alle condizioni eventualmente imposte da
quest'ultima:

a) consultare negli uffici dell’Amministrazione doganale adita informazioni, registri ¢ altri
dati pertinenti, forniti dai funzionari di detta Amministrazione, richiedere di estrarne
ogni informazione relativa a quella infrazione doganale e di ottenerne copia;

b} assistere alle indagini effettuate dall'’Amministrazione doganale adita sul territorio
doganale della Parte Contraente adita, ed utili all' Amministrazione doganale richiedente.

2. Quando, alle condizioni previste 2l - paragrafo 1 di questo Articolo, funzionan
dell' Amministrazione doganale richiedente siano presenti sul temitorio dell'altra Parte
Contraente, essi devono essere in grado in ogni momento di fomire la prova del loro
mandato.

3. Essi beneficiano sul posto della stessa protezione accordata ai funzionari doganali deil'alira
Parte Contraente dalla legislazione in vigore sul territorio di quest'uitima e sono
responsabili di ogni infrazione eventualmente commessa.

4. 1] presente Articole non pud essere interpretato in nessuna sua parte come autorizzazione ai
funzionari dell’Amministrazione doganale richiedente presenti sul territorio della Parte
Contraente adita a partecipare attivamente alle indagini ovvero ad esercitare eventuali poteri
legali e investigativi concessi dalla legge nazicnale di quest’ultima ai propri funzionari
doganali. '

12 —



18-4-2003

Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91

CAPITOLO IX
Utilizzazione delle informazioni e dei documenti e protezione

Articolo 15

1. Le informazicni, le comunicazioni ed i documenti ricevuti nel quadro dell'assistenza
amministrativa possono essere usati in procedimenti civili, penali ed amministrativi, alle
condizioni stabilite dalle rispettive legislazioni vigenti in materia, unicamente per gli scopi
previsti dal presente Accordo e come specificato nella richiesta, ove necessaria.

2. Tali informazioni, comunicazioni ¢ documenti possono essere comunicati ad organi diversi
da quelli previsti dal presente Accordo solamente se I'Amministrazione doganale che li ha
fomiti w1 acconsente espressamente e sempre c¢he la legislazione propria
dell’Amministrazione doganale che Ii ha ricevuti non vieti tale comunicazione.

. Le disposizioni di cui al paragrafo 1 e 2 del presente Articolo non si applicano alle
informazioni relative a infrazioni riguardanti sostanze stupefacenti € psicotrope. Tali
informazioni possono essere trasmesse ad altre autorita direttamente coinvolte nella lotia al
traffico illegale di stupefacenti.

Lk

4. In ragione degli obblighi che derivano all'ltalia dalla sua appartenenza all'Unione Europez,
le disposizioni dei paragrafi precedenti non ostano, tuttavia, a che I'Amministrazione
doganale italiana possa trasmettere, quando vi sia la necessitd, alla Commissione Europea
e/0 ad altri Stati membri dell’Unione stessa le informazioni, le comunicazioni e 1 documenti
ricevuti, dandone completa ed immediata notizia all’ Amministrazione doganale israeliana,
Nel fornire tali informazioni, I’Amministrazione doganale italiana chiedera ali’autonta
ricevente che le informazioni vengano utilizzate unicamente allo scopo di garantire la
corretta applicazione della legislazione doganale e per la prevenzione, ricerca e repressione
delle infrazioni doganali.

5. Le informazioni, le comunicazior e documenti che una Amministrazione doganale riceve
dall’altra ai sensi del presente Accordo godono della stessa protezione accordata a tali
documenti & informazioni dalla legge nazionale della Parte Contraente che 1i ha ricevuti.

Articolo 16
Allorquando dei dati personali vengano forniti in conformita al presente Accordo, le Parti
Contraenti assicurano loro un livello di protezione almeno equivalente a quello che scaturisce

dall'attuazione dei principi enunciati nell'Allegato al presente Accordo e che costituisce parte
integrante di quest'ultimo.
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CAPITOLO X

Eccezioni

Articolo 17

1. L'assistenza prevista dal presente Accordo pud essere rifiutata quando questa € di natura
tale da pregiudicare la sovranita, la sicurezza, l'ordine pubblico od altri interessi nazionali
vitali della Parte Contraente adita, quande implichi la violazione di un segreto-industriale,
commerciale o professionale, oppure si riveli incompatibile con le disposizioni legislative
ed amministrative applicate da questa Parte Contraente.

2. Quando 'Amministrazione doganale richiedente non sia in grade di soddisfare una richiesta
di natura analoga che potrebbe essere inoltrata dall’Amministrazione doganale adita, la
prima segnala il fatto nella propria richiesta. In tal caso, I'esecuzione di tale richiesta & a
discrezione dell' Amministrazione doganale adita.

3. L'assistenza pud essere differita dall’Amministrazione doganale adita quando essa
interferisca con indagini o con procedimenti giudizian ¢ amministrativi in corso. In questo
caso, 'Amministrazione doganale adita consulta I'Amministrazione doganale richiedente
per stabilire se l'assistenza pud essere formita alle condizioni dalla prima eventualmente
stabilite.

4. Nl rifiuto o il differimento dell'assistenza devono essere motivati.

CAPITOLO XI
Costi

Articolo 18

1. Le Amministrazioni doganali rinunciano ad ogni rivendicazione per il rimborso delle spese
originate dall'applicazione del presente Accordo, fatta eccezione delle spese rimborsate ¢
delle indennitd versate agli esperti ed ai testimoni, nonché dei costi degli interpreti e dei
traduttori, quando questi non siano funzionari dello Stato, che devono essere a carico
dell’ Amministrazione doganale richiedente.

2. Qualora per dar seguito alla richiesta debbano essere sostenute spese elevate e non usuali, le
Amministrazioni doganali delle Parti Contraenti si consultano per determinare { termini e le
condizioni per soddisfare la richiesta, come pure le modalita di presa in carico di dette
spese.

14 —
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CAPITOLO X1
Applicazione dell'Accordo

Articolo 19

1. Le Amministrazioni doganali dispongone affinché i funzionari dei loro servizi incaneati
d'individuvare o di perseguire le infrazioni doganali siano in contatto personale ¢ diretto.

2. Le Amministrazioni doganali possono fissare delle disposizioni dettagliate per agevolare
I'applicazione di questo Accordo.

3. Viene istituita una Commissione mista italo-israeliana composta dai Direttori Generali delle
Amministrazioni doganali delle due Parti Contraent: o dai loro rappresentanti, assistiti da
esperti, che si riunira quando se ne ravvisi la necessita, previa richiesta dell'una o dell'altra
Amministrazione, per seguire l'applicazione del presente Accordo, nonché per ricercare
soluzioni agli eventuali problemi che dovessero sorgere.

4. Le dispute per le quali non vengano trovate soluzioni amichevoli sono regolate per via
diplomatica.

CAPITOLO XIII
Ambito territoriale

Articolo 20
1. Per la Repubblica italiana, il presente Accordo si applica al suo territorio.

2. Per lo Stato d’Israele, il presente Accordo si applica al suo territorio.

CAPITOLO X1V
Entrata in vigore e denuncia

Articolo 21

Il presente Accordo entra in vigore il primo giomo del secondo mese dalla data di ricezione
della seconda delle due notifiche con le quali le Parti Contraenti si saranno comunicate
ufficialmente 'avvenuto espletamento delle rispettive procedure interne di ratifica.

Articolo 22

Il presente Accordo & concluso per una durata illimitata, ma ciascuna delle Parti Contraenti
potrd denunciarlo in qualsiasi momento per via diplomatica. La denuncia avra effetto allo
scadere dei tre mesi dalla data della notifica stessa. Gli eventuali procedimenti in corso all’atto
della denuncia verranno comunque completate in conformitd alle disposizioni del presente
Accordo,
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Articolo 23

Su richiesta o alla scadenza di un termine di cinque anm dalla data d'entrata in vigore del
presente Accordo, le Parti Contraenti si riuniscono al fine di esaminarlo, salve se esse si
notifichino l'un 1'altra per iscritto che quest'esame & inutile.

FATTO A Roma il 27 aprile 1999, che comisponde all'll IYAR dell’anno 5759, in due
originali, ciascuno nelle lingue ftaliana, ebraica ed inglese, tutti i testi facenti ugualmente fede.
In caso di divergenza di interpretazione prevale il testo inglese.

CPL:}_-Q § [evon

Per il Governo della Per il Governo dello
Repubblica Jtaliand™ ! Stato d’Israele

16 —
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ALLEGATO
PRINCIPI FONDAMENTALI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI

1. 1 dati personali che sono stati oggetto di procedura informatizzata dovranno essere:

a) ottenuti ed elaborati correttamente e legalmente;

b) registrati per scopi specifici ¢ legittimi ¢ non usati in modo incompatibile con tali scopi;

¢) appropriati, pertinenti & non eccessivi, in relazione ai fini per i quali sono stati acquisiti;

d) accurati e, quando necessario, aggiornati; -

e) conservati in maniera che sia possibile identificare 1 soggetti cul gli stessi si riferiscono,
per un lasso di tempo che non ecceda quello richiesto per gli scopi per i quali sono stati
immagazzinati,

2. 1 dati personali che contengano informazioni di carattere razziale, le opinioni politiche o
religiose o di altre credenze, cosi come quelli che vertono sulla salute o sulla vita sessuale
di chicchessia, non possono essere oggetto di procedura informatizzata, salvo che la
legislazione nazionale assicuri sufficienti garanzie. Queste disposizioni si applicano
parimenti ai dati personali relativi a condanne penali.

3. Misure di sicurezza adeguate dovranno essere adottate affinché i dati personali registrati
nelle schede informatiche siano protetti contro distruzioni non autorizzate o perdite
accidentali e contro qualsiasi accesso, modifica o diffusione non autorizzati.

4 Qualsiasi persona dovra avere la possibilita:

a) di conoscere se dati perscnali che la riguardano, siano contenuti in uno schedario
informatizzato, gli scopi per i quali siano principalmente utilizzati e le coordinate della
persona responsabile di tale schedario.

b} di ottenere ad intervalli ragionevoli e senza indugio o spese eccessive, la conferma
dell'eventuale esistenza di uno schedario informatizzato contenente dati personali che la
riguardano, e la comunicazione di tali dati in una forma comprensibile;

¢} di ottenere, secondo i casi, la rettifica o la cancellazione di quei dati che siano stati
elaborati in viclazione delle disposizioni previste dalla legislazione nazionale relativa
all'applicazione dei principi fondamentali che figurano ai paragrafi 1 e 2 del presente
Allegato.

d) di disporre di mezzi di ricorso nel caso in cui non sia stato dato seguito ad una richiesta,
secondo i ¢asi, di comunicazione, di rettifica o di cancellazione di cui alle precedenti
lettere b) e ¢).

5.1 Non s pud derogare alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 ¢ 4 del presente Allegato, salvo nei
seguenti casi.
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5.2 Si puo derogare alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 4 del presente Allegato qualora la
legislazione della Parte Contraente lo preveda e qualora tale deroga costituisca una misura

indispensabile in una societad democratica, ¢ che sia volta a:

a) proteggere la sicurezza delle Stato e l'ordine pubblice nonché gl interessi essenziali

dello Stato o a lottare contro viclazioni penali;
b) proteggere le persone alle quali si riferiscono i dati in questione ovvero i dirtti e 1a

liberta altrui.

5.3 La legge pud prevedere di limitare 1 diritti di cui al paragrafo 4 lettere b), ¢) e d) del
presente Allegato relativamente a schedan informatizzati che contengane dati personali
utilizzati a fini statistici ¢ per la ricerca scientifica, qualora non vi sia nschio manifesto di
attentare alia privacy delle persone alle quali si riferiscono i dati stessi.

&. Ciascuna Parte Contraente si impegna a prevedere sanzion! ¢ mezzi di ncorso allorquando
vl sia infrazione alle disposizioni della legislazione nazionale concernente I'applicazione
dei principi fondamentali definiti nel presente Allegato.

7. Nessuna delie disposiziom del presente Allegato deve essere interpretata nel senso di
limitare o altrimenti intaccare la possibilitd per una Parte Contraente di accordare aile
persone alle quali si riferiscono 1 dati in questione,‘una protezione pit ampia di quella
previsia nel presente Allegato.
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AGREEMENT ON MUTUAL ADMINISTRATIVE ASSISTANCE
FOR THE PREVENTION, INVESTIGATION AND REPRESSION
OF CUSTOMS OFFENCES

BETWEEN

THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT QOF THE
STATE OF ISRAEL

The Government of the Italian Republic and the Government of the State of Israel, hereafter referred to
as the Contracting Parties,

CONSIDERING that offences against Customs law are prejudicial to their economic, commercial,
fiscal, social, cultural, industrial and agricultural interests;

CONVINCED that action against customs offences can be made more effective by close co-
operation between their Customs Administrations;

CONSIDERING the importance of accurate assessment of Customns duties and other taxes collected at
tmportation or exportation and of ensuring proper enforcement of measures concerning
the origin of goods, prohibition, restrictions and controls, the latter including also those
on the enforcement of the legal provisions and regulations on counterfeit goods and
registered trade-marks;

CONSIDERING that narcotic drugs and psychotropic substances trafficking represents a danger for
public health and society;

BAVING REGARD TO the provisions of the single Convention on Narcotic Drugs of 1961 and of the
Convention on Psychotropic Substances of 1971;

RECALLING the provisions  of the United Nations Convention Against Illicit Traffic in Narcotic
Drugs and Psychotropic Substances of 20 December 1988, including those listed in the
annexes to the aforesaid Convention;

HAVING REGARD TO the relevant instruments of the Customs Co-operation Council, in particular

the Recommendation on Mutual Administrative Assistance of 5 December 1953;

Have agreed ag follows:

19 —
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CHAPTER I
Definitions

Article 1

For the purpose of this Agreement :

a) "Customs laws" shall mean such laws and regulations enforceable by the two Customs
Administrations with respect to:

- the importation, exportation, transit and storage of goods and the relevant means of payment;

- the collection, guarantee and rebate of duties and taxes concerning the importation and exportation of,
as well as guarantees including for the transit of goods;

- prohibition measures, restrictions and controls; '

-the fight against trafficking in illegal narcotic drugs and psychotropic substances;

b} "Customs Administrations", shall mean the Italian Custorns Administration, including the Guardia di
Finanza, for the Italian Republic and the Israeli Department of Customs and VAT for the State of
Israel, all being competent for the enforcement of the provisions referred to in paragraph a);

¢) "Customs offence" shall mean any violation or attempted violation of customs laws;

d) "import and export duties and taxes" shall mean import and export duties and all other duties, taxes
or levies collected upon importation or exportation, including, for the Italian Republic, the duties
and taxes as set forth by the competent bodies of the European Union;

¢) "person" shall mean any natural or legal person;

f} "personal data” shall mean any information referred to an identified or identifiable individual;

8 "narcotic drugs and psychotropic substances” shall mean all products listed in the Vienna
Convention of 20 December 1988, including those referred to in the annexes to the aforesaid

Convention;

b "requesting Customs Administration” shall mean the Authority which submits a request for
assistance;

" . -
1) *requested Customs Administration" shall mean the Authority which receives a request for
aSSiSta_nce;

w: } . i : .
) information® shall mean, inter alia, reports, records and documents whether computenized or not, as
Well as certified copies thereof,
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CHAPTER Ii
Scope of the Agreement

Article 2

1. The Contracting Parties shall, through their Customs Administrations, afford each other
administrative assistance under the terms set out in this Agreement, for the proper application of
Customs laws and for the prevention, investigation and repression of Customs offences.

2. All assistance under this Agreement by either Contracting Party shall be performed in accordance
with its national legal and regulatory provisions and within the limits of its Customns
Administration's cornpetence and available resources.

3. This Agreement is intended solely for the mutual administrative assistance in Customs matters
between the Contracting Parties; the provisions of this Agreement shall not give rise to a right on

the part of any private person to obtain, suppress or exclude any evidence or to impede the
execution of a request.

4. Mutual assistance shall not cover the arrest of persons or recovery procedures, on behalf of the other
Contracting Party, of duties and taxes on importation and exportation or of pecuniary penalties or
other charges.

CHAPTER 1III
Scope of assistance

Article 3

l. The Customs Administrations shall provide each other, either on request or on their own initiative,
with all information which may help to ensure proper application of Customs law and the
prevention, investigation, and repression of Customs offences.

2. Either Customs Administration shall, in making enquiries on .behalf of the other Customs
Administration, act as if they were being made on its own account or at the request of another
authority in that Contracting Party.

3. Either Customs Administration shall arrange, upon request, in compliance with the regulations in
force within its territory, the delivery or notice to the addressees of all decisions and documents

issued by the Requesting Customs Administration with regard to the scope of application of this
Agreement.

21 —
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Article 4

. 1. On request, the requested Customs Administration shall provide all information about the Customs
law and procedures, applicable in that Contracting Party and relevant to enquines relating to a
Customs offence.

. 2. Either Customs Administration shall communicate, etther on request or on its own initiative, any
~ available information relating to:

(a) new Customs law enforcement techniques having proved their effectiveness;
(b) new trends, means or methods of committing Customs offences.

CHAPTER IV
Instances of assistance

Article 5
On request, the requested Customs Administration shall in particular provide the requesting Customs
Administration with the following information:

{a} whether goods which are imported into the Customs territory of the requesting Contracting Party
have been lawfully exported from the Customs territory of the requested Contracting Party;

(b) whether goods which are exported from the Customs territory of the requesting Contracting Party

have been lawfully imported into the Customs territory of the requested Contracting Party and about
the Customs procedure, if any, under which the goods have been placed.

Article 6

In the context of the legal and regulatory provisions of the Contracting Parties, the Customs
Administrations will exchange any information - upon request and after prior investigation if needed -
enabling them to ensure the correct collection of import and export duties and taxes, especially that
nformation that facilitates:

3) the determination of dutiable value, the tariff classification and the origin of the goods;

b) the enforcement of the provisions concerning prohibitions, restrictions and controls.
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Article 7

On request, the requested Customs Administration shall provide information on and maintain, special
surveillance over:

(a) specified individuals known to the requesting Customs Administration to have committed a
Customs offence or suspected of doing so, particularly those moving into and out of the Customs
territory of the requested Contracting Party;

(b) goods either in transport or in storage notified by the requesting Customs Administration as giving
rise to suspected illicit traffic toward the Customs territory of the requesting Contracting Party;

(c) means of transport suspected by the requésting Customs Administration of being used to commit
Customs offences in the Customs territory of either Contracting Party;

() premises suspected by the requesting Customs Administration of being used to commit Customs
offences in the Customs territory of either Contracting Party.

Article §

I. The Customs Administrations shall provide each other, either on request or on their own initiative,
with information on transactions, completed or planned, which constitute or appear to constitute a
Customs offence in the Customs territory of the other Contracting Party.

2. In serious cases that could involve substantial damage to the economy, public health, public security

or any other vital interest of one Contracting Party, the Customs Administration of the other
Contracting Party shall, wherever possible, supply such information on its own initiative.

Article 9

The requested Customns Administration shall assist the requesting Customs Administration with respect
to the execution of provisional measures, including the seizing, freezing or forfeiture of property, in
order that the latter may initiate the necessary proceedings for this purpose.

23
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CHAPTER V

Information

Article 10

1. Original information shall only be requested in cases where certified or authenticated copies would
be insufficient, and shall be retumed as soon as possible; rights of the requested Customs
Administration or of third parties relating thereto shall remain unaffected.

2. Any information to be exchanged under this Agreement shall be accompanied by all relevant
instructions for interpreting or utilizing it.

CHAPTER VI
Experts and witnesses

Article 11

Upon request of the Customs Administration of a Contracting Party, the Customs Administration of the
other Contracting Party shall, whenever possible, in compliance with the national laws of the requested
Contracting Party, authorize its officials to testify as witnesses or experts in trials or administrative
proceedings regarding Customs offences prosecuted in the territory of the other Contracting Party and
to produce objects and information or certified copies of the latter, needed for the proceedings. The
request for appearance shall state, in particular, the type of proceedings as well as the status in which
the official is called to testify.

The Customs Administration of the Contracting Party, accepting the request, shall state precisely, if
required, in the authorization issued, the limits within which its own agents may testify on the basis of
the principles and in the context of this Agreement.

CHAPTER VII
Communication of requests

Article 12

l. Assistance under this Agreement shall be exchanged directly between the Customs Administrations.
2 Requests for assistance under this Agreement shall be made in writing and shall be accompanied by

any documents deemed useful. When the circumstances so require, requests may also be made
verbally. Such requests shall be promptly confirmed in writing. '

24
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3. Requests made pursuant to paragraph 2 of this Article, shall include the following details;

(a) the administration making the request;

(b) the assistance requested, the subject of the request and the legal and factual reasons thereof;
(c) a bnef description of the matter, the legal elements involved, and the nature of the proceeding;
(d} the name and addresses of the parties concerned with the proceeding, if known.

A request by either Customs Administration that a certain procedure be followed shall be complied
with, subject to the national, legal and regulatory provisions of the requested Contracting Party.

The information and intelligence referred to in this Agreement shall be communicated to officials
who are specially designated for this purpose by each Customs Administration. A list of officials so
designated shall be provided to the Customs-Administration of the other Contrating Party in
accordance with paragraph 2 of Articte 19 of this Agreement.

CHAPTER VIII
Execution of requests

Article 13
If the requested Customs Administration does not have the information requested, it shall in
accordance with its national legal and regulatory provisions, either:
(a) 1nitiate enquiries to obtain that information, including the examination and taking of statements
from persons suspected of having committed Customs offences, and from witnesses and experts, and
communicating without delay the results to the requesting Customs Administration; or

(b) promptly transmit the request to the appropriate agency ; or

(c) indicate which relevant authorities are concerned
Article 14

L. On written request, officials specially designated by the requesting Customs Administration may,
with the authorization of the requested Customs Administration and subject to conditions the latter
may impose, for the purpose of investigating a Customs offence:

(2) consult in the offices of the requested Customs Administration information, registers and other

relevant data, provided by officials of the latter, and request to extract any information in respect
of that Customs offence and obtain copies thereof; '
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(b) be present at an inquiry conducted by the requested Customs Administration in the Customs
territory  of the requested Contracting Party and relevant to the requesting Customs
Administration.

2. When officials of the requesting Customs Administration are present in the territory of the other
Contracting Party in the circumstances provided for in paragraph 1 of this Article, they must at all
times be able to furnish proof of their official capacity.

3. They shall, while there, enjoy the same protection as that accorded to Customs officials of the other
Contracting Party, in accordance with the laws in force there, and be responsible for any offence they
might commit.

4. Nothing in this Article shall be construed to authorize officials of the requesting Customs
Administration, present in the territory of the requested Contracting Party, to participate actively in
inquiries or to exercise any legal or investigative powers granted by the national laws of the latter to
its Customs officials,

CHAPTER IX
Use of Information and Documents and Protection

Article 15

l. The information, communications and documents received in the context of the administrative
assistance may be used in civil, criminal and administrative proceedings pursuant to conditions
established by the respective intemnal laws, only for the purposes of the present Agreement, and as
mentioned in the request, if a request is needed.

2. Such information, communications and documents may be disclosed to governmental bodies other
than those provided for by this Agreement only if the Customs Administration that has supplied
them grants express permission on condition that internal laws of the receiving Customs
Administration do not prohibit such communications.

3. The provisions of paragraphs 1 and 2 of this Article are not applicable to information conceming
offences relating to narcotic drugs and psychotropic substances. Such information may be
communicated to other authorities directly involved in the combating of illicit drug trafficking.

4. However, due to the obligations deriving to Italy as a member state of the European Union, the
provisions referred to in the preceding paragraphs do not forbid that the Italian Customs
Adrministration convey, when required, to the European Commission and/or to other Member States
of the aforesaid Union, information and communications and documents received pursuant to this
Agreement. The [talian Customs Administration shall give full and prompt notice thereof to the
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3.

Israeli Customs Administration. The Italian Customs Administration in conveying such information
shall require that the receiving authority use that information only for the purpose of the proper
application of Customs laws and for the prevention, investigation and repression of Customs
offences.

The information, communications and documents that either Customs Administration. receives from
the other Customs Administration, within the framework of this Agreement, shall be treated as
confidential and shall enjoy the same protection granted to such information comrmunications and
documents by the national laws of the Contracting Party in which they were received.

Article 16

When personal data are exchanged under this Agreement, the Contracting Parties shall ensure a
standard of data protection at least equivalent to that resulting from the implementation of the
principles in the Annex to this Agreement, which is an integral part of this Agreement.

CHAPTER X
Exemptions

Article 17

. In cases where assistance under this Agreement would infringe upon the sovereignty, security, public

policy or other substantive national interest of the requested Contracting Party, or would involve a
violation of industrial, commercial or professional secrecy, or would be inconsistent with its national
legal and regulatory provisions, assistance may be refused.

. If the requesting Customs Administration would be unable to comply if a simnilar request were made

by the requested Custorns Administration, it shall draw attention to that fact in its request.
Compliance with such a request shall be at the discretion of the requested Customs Administration.

. Assistance may be postponed by the requested Customs Administration on the grounds that it will

interfere with an ongoing investigation, prosecution or proceeding. In such case the requested
Customs Administration shall consult with the requesting Customs Administration to determine if
assistance can be given subject to such terms or conditions as the requested Customs Administration
may require.

. Where assistance is denied or postponed, reasons for the denial or postponement shall be given.
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CHAPTER XI

Costs

Article 18

1. The Customs Administrations shall waive all claims for reimbursement of costs incurred in the
execution of this Agreement, except for expenses and allowances paid to experts and to witnesses as
well as costs of translators and interpreters other than Govermnment employees, which shall be borne
by the requesting Customs Administration.

2. If expenses of a substantial and extraordinary nature are or will be required to execute the request,
the Customs Administrations of the Contracting Parties shall consult to determine the terms and
conditions under which the request will be executed as well as the manner in which the costs shall

be borme.

CHAPTER XII

Implementation of the Agreement

Article 19

I. The Customs Administrations shall take measures so that their officials responsible for the
mvestigation or combating of Customs offences maintain personal and direct refations with each
other. '

2. The Customs Administrations may decide on detailed arrangements to facilitate the implementation
of this Agreement.

3. An Italian-Israeli Joint Commission shall be established, made up of the Directors General of the
Customs Administraticns of the two Contracting Parties or their representatives, assisted by experts,
that will meet whenever necessary, upon request from either Customs Administration int order to
follow up the application of this Agreement as well as to find solutions to problems which might
arise.

4. Disputes for which no amicable solutions are found shall be settled through diplomatic channels.

CHAPTER XUI
Application

Article 20
l. As far as the Italian Republic is concemed, this Agreement shall apply to its territory.

2. As far as the State of Israel is concerned, this Agreement shall app}y to its territory.
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CHAPTER XiV
Entrv into Force and Termination

Article 21

This Agreement shall enter into force on the first day of the second month from the date of receipt of
the second of the two notifications by which the Contracting Parties have officially notified each other
that the respective internal procedures for its entry into force have been fulfilled.

Article 22

This Agreement is concluded for unlimited duration, but either Contracting Party may terminate it at
any time by notification through diplomatic channels. The termination shall take effect after the expiry
of three months from the date of such notification. Ongoing proceedings at the time of termination shall
nonetheless be completed in accordance with the provisions of this Agreement.

Article 23

The Contracting Parties shall meet in order to review this Agreement on request or at the end of five
years from the date of its entry into force, unless they notify one another in writing that no such review
1S necessary.

DONE AT Rome on the 27th day of April 1999 which corresponds to the [ith day of [IYAR 5739, in
duplicate in the Italian, Hebrew and English languages, all texts being equally authentic. In case of
divergence of interpretation the English text shall prevaii.

For the Government For the Government
_ oftliltalian Republic 7 ' of the State of Israel
/
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ANNEX
BASIC PRINCIPLES OF DATA PROTECTION

1. Personal data undergoing automatic processing shall be:
(a) obtained and processed fairly and lawfully;

{b) stored for specified and legitimate purposes and not used in ways incompatible with those
pUrposes;

(c) adequate, relevant and not excessive in relation to the purposes for which they are stored;
(d} accurate and, where necessary, kept up to date;

(¢) preserved in form which permits identification of the data subjects for no longer than is required for
the purpose for which those data are stored.

2. Personal data revealing racial origin, political opinions or religious or other beliefs, as well as
personal dafa concerning health or sexual life, may not be processed automatically unless domestic
law provides appropriate safeguards. The same shail apply to personal data relating to criminal
convictions. '

3. Appropriate security measures shall be taken for the protection of personal data stored in automated
data files against unauthorized destruction or accidental loss as well as against unauthorized access,
alteration or dissemination.

4. Any person shall be enabled:

(a) to establich the existence of an automated personal data file, its main purposes, as well as the
identity and habitual residence or principal place of business of the controller of the file;

{(b) to obtain at reasonable intervals and without excessive delay or expense confirmation of whether
personal data relating to him are stored in the automnated data file as well as communication to
him of such data in an intelligible form;

(c) to obtain, as the case may be, rectification or erasure of such data if they have been processed
contrary to the provisions of domestic law giving effect to the basic principles set out in
principles | and 2 of this Annex;

{(d) to have a remedy if a request for communication or, as the case may be, communication,

rectification or erasure as referred to in paragraphs (b) and (c) of this principle is not complied
with,

30 —



18-4-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91

5.1 No exception to the provisions under principles 1, 2 and 4 of this Annex shall be allowed except
within the limits defined in this principle.

5.2 Derogation from the provisions under principles 1, 2 and 4 of this Annex shall be allowed when
such derogation is provided for by the law of the Contracting Party and constitutes a necessary
measure in a democratic society in the interest of:

(a) protecting State security, public safety, the monetary tnterest of the State or the suppression of
crirninal offences; '

(b) protecting the data subject or the rights and freedoms of others.

5.3 Restnctions on the exercise of the rights speciﬁed' in principle 4, paragraphs (b), (¢} and {d) of this
Annex may be provided by law with respect to automnated personal data files used for statistics or

for scientific research purposes where there is obviously no risk of an infringement of the data
subjects.

6 Each Contracting Party undertakes to establish appropriate sanctions and remedies for violations of
provisions of domestic law giving effect to the basic principles set out in this Annex.

7 None of the provisions of this Annex shall be interpreted as limiting or otherwise affecting the
possibility for a Contracting Party to grant data subjects a wider measure of protection than that
stipulated in this Annex. ‘

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 3029):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (BERLUSCONI), Ministro ad interim degli affari esteri, il 16 luglio 2002.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 16 settembre 2002 con pareri delle commissioni I, II, V e VI
Esaminato dalla I1I commissione il 24 settembre 2002 e 28 novembre 2002.

Esaminato in aula il 16 dicembre 2002 e approvato il 19 dicembre 2002.

Senato della Repubblica (atto n..1903):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 9 gennaio 2003 con pareri delle commissioni 1%, 2%, 5* ¢ 6°.
Esaminato dalla 3* commissione il 29 gennaio 2003 e 18 febbraio 2003.
Esaminato in aula ed approvato 1’l1 marzo 2003.
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LEGGE 20 marzo 2003, n. 75.

Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Croazia
sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Ancona il 19 maggio 2000.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1. ad anni alterni a decorrere dal 2003, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unita
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
I'anno 2003, allo scopo parzialmente utiliz-
zando ’accantonamento relativo ai Ministero
Art. 2. degli affari esteri.

1. 1l Presidente della Repubblica & autoriz-
zato a ratificare 1’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Croazia sulla cooperazione
nel settore della difesa, fatto ad Ancona il
19 maggio 2000.

1. Piena ed intera esecuzione & data al- 2. 11 Ministro dell’economia e delle fi-
I’ Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere | Danze & autorizzato ad apportare, con propri
dalla data della sua entrata in vigore, in con- | deécreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
formita a quanto disposto dall’articolo 10
dell’ Accordo stesso.

Art. 4.

Art. 3. 1. La presente legge entra .in; vigore il

1. All’onere derivante dall’attuazione della | giomo successivo a quello della sua pubbli-
presente legge, valutato in 19.725 euro annui | cazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana: E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 marzo 2003

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FRATTINI, Ministro degli affari esteri
MARTINO, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
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AGREEMENT
befween
TIHE GOVERNMENT
OF THE ITALIAN REPUBLIC
and :
THE GOVERNMENT
OF THE REPUBLIC OF CROATIA

ON DEFENCE COOPERATION

The Government of the lalian Republic and the Government of the Republic
of Croatia, hereinafier referred io as the “ Contracting Parties”;

o pursuant (o Articie 111 ol the Preamble of the Vienna Document 1999 of the
negotiations on confidence- and secunty-bwlding measures;

o reaflirming the amms and basic principles of the Charter of the United
Nations and the legally binding resolutions of the UN, as well as the basic
principles of the Organisation for Security and Cooperation it Europe, in
particular in respect of the inviolability of borders, territorial inlegrity, non-
mterference in internal affairs and peaceful settiement of dispute;

» sreaaffirming the common aims of stability, peace and development of South
East Europe;

o desiring (o strengthen and consolidate friendly relations between the two
Countnies, their peoples and-military personnel of their anned forces;

o recopnizing the importance of the method of dialogue on international
security and stability, principles of national security, defence strategy and
defence development programs {or the maintenance of peace;

» convinced that defence co-operation between the Contracting Parties will
contribute to the reinforcement of peace and security in the Central, Eastemn
and Mediterranean European Regions;

 expressing their wish to establish a lasting and bilateral co-operation;

have agreed as follows:

35



18-4-2003

Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91

Basic Principles of Cooperation

In complymg with their respective laws and regulations in force as well as their
intermational committments subscribed, the Contracting Parties shall cooperate
to foster, facilitate and develop military cooperation in a spirit of friendship and
mutual understanding,

ARTICLE2
Areas of the Cooperation

Military co-operation between the Contracting Parties may comprise of the
followmy:

o implementation of the deliberations of the Orgamsation for Security and
Co-operation 1 Europe and fullilment of United Nations peace-keeping
MISSIONS:

o preparation and implementation of traming. programmes by mutual
Agreement;

o exchange of milary personnel (o enable them to attend mfonnative,
1nsiruction and refresher courses;

o joint exercises and other kinds of military meetings;

» exchange of observers on lhe occasion of national exercises at mvitation
by either Contracting Party;

o establishment of a continuing cooperation and coordination between naval
forces;

o development and implementation of joint programs for conducting

research on the Adriatic and for the conservation of its seabed and
seashore:

o exchange of visis of ships and awcrali;

» organisation, regulations, activilies and managements of the armed forces
and the military establishment;

o exchanpe of infonmation in the fields of training and material;

o mulitary history and geography;

+ procurement and acquisition ol matertal, equipment and services required
for (he planned trainmy and courses;

» exchanges regarding cultural and sporting events;

¢ military medical Service;
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* defence doctrines and military issues of security policy:
* official high-level visits and working meetings.

ARTICLE 3

Manner of cooperation

The co-operation will also include the following:

¢ jomt evaluation of the strategic environment of the Central, Eastern and
Mediterranean regions and relevant implications io the defence fields of
both Countries; _

¢ cstablishment of common research, development and production
programmes for defence material and equipment;

¢ mutual procurement of defence equipment, also directly. from the
manufacturing firms of the Contracling Parties, subject to the provisions
ol this Agreement;

* official and working visits of delegations headed by high representatives
of the Contracting Parties;

e exchanges of lecturers and allendance at courses, seminars and
conferences arranged by either Contracting Party;

» contacts befween related military imstitutions;

e visits of naval vessels and mililary aircrafl in accordance with the
legislation i force in the two Countries;

* establishment of joint expert teams, especially for conducting research on
the Adnatic; _

« inutual assistance trough the exchange of technical, technological and
industrial information and use of the respective scientific, technical and
industrial capabilities to. develop manufacture and exchange defence
malenal and equipment to meet the requirements of both Countries.

ARTICLE 4
Bilateral Military Commission
and
Joint Commiittee

For the purposes of implementing the provisions of this Agreement the

Contracting Parties convene to set up a Bilateral Military Commission
(herewafier referred to as the “Commission™).
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For the purposes of this Agreemeni, the Commission shall work out an
Amnual Plan of Cooperation which shall be signed by representatives
authorized by the Ministers of Defence before December | of the year
preceding the year to which the Plan shall apply.

The Contracting Parties shall exchange their proposals of the Annuat Plan

before October 15 every year, except for the year when the Agreement is
signed.

The Annual Plan shall include details of activities and tasks, place and time
of the meetings, number of those participating, manner of implementation
and other relevant matter.

Technical-military activities in the operational and training field will be
promoted and co-ordinated by experts of the Defence Staffs through the
respective Mihtary Attachés. If necessary, specific and periodical bilateral
talks may be organised al Defence Staff level. The two Delegations will
meet altemalively in one of the two Countries on mutually agreed dates.

Any proposals for bilateral aclivities shall be notified by one Contracting
Party to the other and the final annual programme will be prepared by both
Delegations during the bilateral meetings.

To coordmate co-operation in the field of defence material, the Contracting
Parties shall set up a Joint Commitlee which will be composed of the
representatives of both Contracting Parties. The Committee shall:

» evaluate and foster technical and industrial co-operation between the
Contracting Parties;

e examine any problems resulling from the implementation of this
Agreement and suggest relevant solutions;

e identify areas of possible co-operation;

» propose and support technical and industrial co-operation between
industrial concerns of both Countries;

¢ submit proposals and recommendations io the Contracting Parties
appropriate._Authorities as may be required to attain he goals of this
Agreement.

The Jomt Committee will meet as required, altematively in one of the. two
Countries, based on a mutually agreed work programme.
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The Jomt Committee may seek advice as appropriate from experts to be
destgnated on a case-by-case basis.

ARTICLE S
Financial Arrangements

The Contracting Parties shall bear the costs of the implementation of (his
Agreement and of the Amnual Plan of Cooperalion based on reciprocity
prnciples.

The Contracting Host Party shall bear the costs of board and lodging, in-
country transportation, provisions at the scene of occurrence as well as the
costs of emergency edical care.

Compensation for any damage caused by military personnel during or in
connection with their nussion/exercise will be paid by the Contracting
Sendimg Party.

If the damage was caused 1o wulitary personnel, equipment and
mfrastructure, any disputes between the parties and compensation for
damages will be settled by mutual agreement.

Advice on particular arrangements and solutions may be sought as
appropriate from the two Defence Staff Delegations for technical-military
nmatters and from the Joint Comiitiee envisaged under article for technical-
administrative matters.

In case of planned visit:

» (he associated costs shall be borne by the Contracting Parties on the basis
of the reciprocity principle;

o the Contracting Sending Party shall pay the travelling and personal
expenses as, well as accident tnsurance of its own personnel. Furthermore,
it shall provide the documents necessary for entering and residing on the
Contracting Receiving Parly’s nalional termtory and shall pay the
expenses for the repatnation of its own sick personnel;
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e the Contracting Receiving Party shall pay for local transportation, room
aid board expenses, il the personnel can be accomunodaled wiihin
military facilitates;

o the Contracting Receiving Party shall provide emergency medical
treatinent in compliance with the legislation existing in its own Country:.

In case of unplanned vistt and/or Targe proups:;

¢ (he Contracting Sending Party shell bear all the expenses of its own

personnel, wnless olhenvise agreed through  specific  bilateral
arrangements.

* lu case of activities concerning only one ol the two Contracting Parties,
requirtng the logistic support of the other Contracting Party, the financial
aspects shall be defined on a case-by-case basis through an ad hoc
Agreement.

ARTICLE 6
Disciplinary aspects

Detached personnel who breach the laws of Contracting Receiving Party
shall noi be allowed (o attend courses and participate in the planned traming.

The Military Authonties of the Contracting Recerving Panty shall provide all
necessary assistance i the carrying out of any applicable administrative
procedures.

During their stay on the lermitory of the Contracling Receiving Party the
military personnel of the invited Party shall remam subordinate to their
Military Authorities for matters of discipline, through:

o lialian Defence Attache in Zagreb lor the ltahan Mililaiy Personnel.
e Croatian Defence Attache in Rome for Croatian Military personnel.

Durmg attendance of the planned courses:

o (he personnel concerned shall comply with the insiructions received by
the Military authorities of the school that arranges the courses.
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e any serious breaches shall be notified to the Military Authorities of the
mvited Party for appropriate disciplinary action.

ARTICLE 7
Obligations in respect to safeguarding secrecy-of information

The wformation and  documents  exchanged wvnder this  co-operation
Agreement shall be protected in compliance with the national legislation of
the Contracting Onginaiing Party.

Each Contracting Party shall afTord all classified information, documents and
materials received under lus Agreement, a degree of security protection no
iower Ihan assigned by the Contracting Originating Party:

All necessary security measures shali be imptemented throughout the period
established by Contracting Orginating Party.

The terims classified information, docuinent and/or materials include any
support contaming classified information and any connnunication, made in
any time and way, which provides such information.

For the exchange of classified information, documents and materials the
Contraciing Parties have adopted the following security classifications:

For the Halinn Repullic  in English language Ior the Republic of

Croatia
SEGRETISSIMO TOP SECRET DRZAVNA TAJINA
SEGRETO SECRET VRLO TAIJNO
RISERVATISSIMO CONFIDENTIAL TAINO
RISERVATO RESTRICTED POVJERLJVO
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The Contracting Parties shall ensure that any documents, materials and
technologies being exchanged under this Apreement shall be used only {or

the purposes specilically established by the Contracting Originating Party,
within the scope of {lns Agreement.

The transfer to third Countries of information, documents, technical data and
defence materials and equipment, whether classified or unclassified,
‘acquired as a result of Ihis co-operation Agreemenl shall be camried onl
subject 1o prior written approval of the Contracting Originating Party.

Should classified information be exchanged under this Agreement outside
the competence of the respective Ministiies of Defence, the responsible
bodies of the two Countries shall make separate arangements. During the

relevant negotiations, the security provisions contained m this Agreement
shall apply.

ARTICLE 8
Scttlement of dispultes

Any disputes arising between the Contracting Parties in the development of
co-operation under this Agreement shall be settled, m prmciple, through
bilateral negotiatios between the Comtracting Parties.

ARTICLE 9
Amcendmeats

Either Contracting Party may propose amendments {o this Agreement at any
time and they shall begin consultations within the framework of (he
Commission wilh a view to reaching Agreement on proposed amendments.
Concarted amendments shall enter into force pursuant to the Article 10,
Paragmaph 1 of the Agreement and shall constitute its integral part.

4
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ARTICLE 10
Entry inte force, Duration and Termination

The present Agreement shall enter into force on the date of thie receipt of the
last written notification w which the Contracting Parties shall have
communicated ofTicially each other that the respective raufication
procedures have been completed.

The present Agreement shall remain in force for an indefinite period of time,
unless one Contracting Party notilies tn writing the other Contracting Party
about Ils intention to denounce it, by giving stx months prior notice,

In case of denunciation, the Contracting Parties shall make every effort to
complete unfinished activilies and shall begin consultations in ocder to
resolve contentious issues.

In witness whereof, (he undersigned Representattyves, duly authorised by
respective Authonties, have signed this Agreement,

% _
Dove at A eo UG on Ay Mt 7 2000,
in two originals, each i the {tahian, Croatian and Englisivfanguages, all texts

bemny equally authentic. In case ol divergence in interprelation, the English
text shall prevail.

FORTIIE GOVERNMENT OF FOR THE GOVERNMENT OF

THE I'TALIAN REPUBLIC THE REPUBLIC OF CROATIA
G Ao 1) :
o
O
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ACCORDO
fia
IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA ITALIANA
ed
IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA

SULLA COOPERAZIONE
NEL SETTORE DELLA DIFESA

It Governo della Repubblica [taliana e il Govermno delta Repubblica di Croazia,
da qui m po1 denominats le "Parti Contraenti”,

o ai sensi dell” Articolo [l del Preambolo del Documento di Vienna del 1999
sui negoziati per il consolidamento delia fiducia reciproca € la sicurezza;

« riaffermati gli obiettivi ed i princips basilart detla Carta delle Nazioni Unite ¢
le nsoluziont i vigore del’ONU, cowme ~anche 1 principi  basilari
dell’Organizzazione per la Sicwrezza e la Cooperazione in Etropa, in
Darticolare per quanto concerne ['inviolabilita der confim, Iintegrita
fervitoriale, 1a non interferenza negh affari interm e la risoluzione pacifica
detle controversie;

o naffermati gli obiettivi comuni di stabilita, pace e sviluppo del sud-est
enropeo;

» desiderosi di rafforzare e consolidare 1 rapporti di amicizia esistenti tra 1 due
Pasz1, 1 loro popoli ¢ il personale militare delle loro rispettive Forze Anmate;

» riconosciuta 'importanza del metodo del dizlogo sulla sicurezza e la
stabilita internazionali, sui principi di sicurezza nazionale, sulla strategia
della difesa e sui programmi di sviluppo nel! settore della difesa per il
mantemmento della pace;

e convinti che la cooperazione fra le Parti Contraenti nel settore della difesa
contribwird al rafforzamento della  pace e la sicurezza nelle regioni
deil’Europa Centrale, Orientaie ¢ Mediterranea;

o espresso il desiderio di voler instaurare una cooperazione duratura e
bilaterale,

hanno concordato quanio segue:

Y
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ARTICOLO |
Principi Basilari della Cooperazione

Nel rispetio delle loro rispettive leggi e norme n vigore, nonché degli impegn
internazionali  sottoscritti, le Parti Contraenti agiranno .di concerto per
mcoraggiare, facilitare e sviluppare la cooperazione militare, in uno spirito di
amicizia ¢ di reciproca intesa.

ARTICOLO 2
Aree della Cooperazione

La cooperazione militare tra le Parti Contraenti potra comprendere quanto
segue;

o attuazione delle delibere dell’Organizzazione per la Sicurezza e la
Cooperazione v Europa e adempimenio delle missioni di mantenimento
delia pace delie Naziom Unite;

» preparazione ed attuazione, di reciproco  Accordo, di programmi
d’addestramento;

e scambio di personale militare per cousentirgh di frequentare corsi
d'informazione, istruzione e aggiornamento,

¢ esercitazioni congiunte ed altri genert di incontri military,

» scambio di osservatori in occasione di esercitazioni nazionali, su invito
deli’una o Valtra Parte Contraenle;

» instaurazione di una cooperazione e coordinamento costanti tra le forze
navalt;

e sviluppo e attuazione di programmi congiunti per lo svolgimento di
un’attivita di ricerca nefl’Adriatico e per la conservazione del relativo fondo
mating ¢ hilorale;

» scambio di visile di unita navali e di velivoli; .

o organizzazione, regolamenti, attivitd e gestione delle Forze Anmate e
deli’organico militare;

o scambio di informazioni nel settore dell’addestramento e dei materiali;

o sivria e geograha mibitan;

e approvvigionanfento e acqusizione di materiall, equipaggiamenti e
prestazioni dei servizi necessari per l'addestramento e i corsi pianificati;

» scambi riguardanti manifestazions culturali e sportive,

* sanita militare; '

o dottrine della difesa e questioni mnilitari della politica di sicurezza;

»_visite ufficiali ad alto livello e riunioni di Javoro.
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ARTICOLO 3

Sistema di Cooperazione

La cooperazione avra anche 1 seguenti obiettivi:

¢ valulazione congminia dell’assetio strategico della Regione Centrale,
Orientale e Mediterranea, nonché delle relative ripercussioni nel setiore
della difesa di entrambi i Paesi;

e istiluzione v programmi comuni di ricerca, sviluppo e produzione di
matertali e di equipaggiamenti per Ia Difesa;

e approvvigionamenio reciproco di maleriali per la Difesa, anche direttamente
dalle ditte produttrnici delle Partt Contraenti, fatte salve le disposizioni del
presente Accordo;

e visite ufficiali e di lavoro di delegazioni gwidate da alti rappresentanti delle
Parti Contraents;

» scambio di conferenzieri e partecipazione a corsi, conferenze e seminari
orgamzzati dall’una o ’altra Parte Contraente;

e coniatti fra entt militari analoghi;

o visile di unttd navali e di velivoll militari, in'confonmta delle leggi in vigore
net due Paesi;

o costituzione di gruppl congimti di esperti, specie per lo svolgimento di
attivitd di nicerca nell’ Adnatico;

e assislenza reciproca tramie lo scambio di  mformazioni tecniche,
fecnologiche e industriali ed impiego delle nspettive capacita scientifiche,
tecniche e industriall per lo sviluppo, produzione e scambio di materiali ed

equipaggiamenti per la Difesa, al fine di soddisfare le esigenze di entramby
Paesi.

ARTICOLO 4
Commissione Militare Bilaterale
e
Comitato Congiunto

Al i dell’attuazione delle disposizioni del presente Accordo, le Parti
Contraenti convengono di costituire una Conmunissione Militare Bllaterale (da
qui In poi denominata la “Commissione™).

At fini del presente Accordo, la Commissione elaborerd un Piano Annuale di
Cooperazione che sara firmato dai rappresentanit autorizzati dei Ministri della
Difesa entro il 1° dicembre dell’anno che precede Panno cui si riferisce il
Piano.
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Le Parti Contraentt si scambieranno le rispettive proposte per il Piano Amnuale
entro il 15 ottobre di ogni anno, ad eccezione defl’anno i cn ¢ firmato
I’Accordo.

Nel Piano Annuale saranno indicati in dettaglio attivita e compiti, luogo e data

delle riunioni, numero dei partecipanti, metodo di attuazione ed altre questioni
pertinentr.

Le attwvitd di carallere lechico-militare nel settore operativo e addesirativo
saranmio promosse e coordinate da esperti degli Stati Maggion della Difesa per
il tramite det rispettivi Addetti Miltari. Se necessario, potranno essere
organizzatt specifici e periodici colloqui bitaterali a livello dit Stato Maggiore
Difesa. Le due Delegazioni si riuniranno alternativamente in uno dei due Paesi
in date da stabilire di reciproco accordo.

Tutte le proposte di attivita bilaterali dovranno essere notificate da una Parte
Contraente all’altra ed 1l programma definitivo annuale dovra essere approntato
da entrambe le Delegazioni durante [e riuniom bifaterali.

Per coordinare la cooperazione nel sefiore dei matersali della Difesa, le Parti
Contraents costitutranno un Comitalo Congiunto che sara composto da
rappresentanti di entrambe le Parli Contraenti. Tale Comitato dovra:

» valutare e pronwovere la cooperazione tecnica ed industriale tra le Parti
Contraenti;

¢ esaminare pli evenluali problemi derivanti dall’attuazione del presente
Accordo e proporre soluzioni.in merito;

o individuare 1 settori di possibile cooperazione;

» propotre e sostenere la‘cooperazione fecnica ed ndustriale tra le aziende
industrrali di entrambii Paesi;

o presentare alle autoritd competenti delle Parti Contraenti proposte e
raccomandazioni atte a reafizzare le finalita del presente Accordo.

A seconda delie esigenze, il Comitato Congiunto st riunira altermativamente in
uno dei due Paesi sulla base di un programina di lavoro stabilito di reciproco

accordo.

Se del caso, il Comitato Congiunto pud chiedere la consulenza di esperti che
saranno designati di volta in volta.
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ARTICOLO 5
Accordi Finanziari

Le Parts Contraenti sosterranno 1 costi di attuazione del presente Accordo e del
Piano Annuale di Cooperazione sulla base del principio di reciprocita.

La Parte Contraente Ospitante sosterra le spese di vitto e alloggio, trasporto
locale, approvvigionamenti in-loco, come anche le spese di cure mediche
d’ecmergenza.

Il risarcimento di eventualt danm provocali dal personale militare durante o in

connessione con ta propria missione/esercitazione spetta alla Parte Contraente
Invianie.

Nel caso m cw questi danni coinvoigano personale, equipaggiamenti ed
mbiastrutture militari, eventuali controversie fra e Parli e il risarcimenta dei
danm saranno risolti di reciproco accordo.

Se del caso, le due Delegazioni di SMD (per le questiont di carattere tecnico-
militare) ed il Comitato Congiunto {per le questioni di carattere tecnico-
amministrativo) potranno offrire la foro consulenza per il raggimgimento di
particolari intese e soluziom.

In caso di visite pianificate:

» 1 costi connessi con tali visite saranno a carico delle Parti Contraenti, sulla
base del principio di reciprocitd;

» la Parte Contraente Inviante paghera le spese di viaggio e le spese personali,
come anche le spese di assicurazione per malattia ed incidenti del proprio
personale. Provvedera inoltre a1 documenti necessari per 'entrata e il
soggiomo nel terntorio nazionale della Parte Confraente Ricevente e
sosterra le spese di rimpatrio del propric personale infermo;

¢ la Parte Coniraente Ricevenie sosterra le spese relative al trasporto locale e
le spese di Vitte e alloggio, quando il personale possa essere sistemato in
infrastrutture mikitar;

» la Parte Contraente Ricevente provvedera alle cure mediche d’emergenza, in
corformita della legislazione vigente nel proprio Paese.
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In caso di visile non pianificate e/o gruppt numerost:

e la Parte Contraente Inviante sosterra tutte e spese del proprio personale, a
meno che non sia stato diversamente concordato tramite accordi bilaterali
specifici.

¢ In caso di atlivita riguardanti solo una delle due Parti Contraente, che
richiedanc il supporto logistico dell’altra Parle Contraente, gl  aspetti
finanzian saranno deliniti di volia in volta tramite Accordi ad hoc.

ARTICOLO 6
Aspetti discipiinari

Il personale distaccato che violi Je leggi della Parte Contraente Ricevente sara
escluso dai corst e non potra partecipare all’addestramento previsto.

Le Autorita Militari della Parte Contraente. Ricevente fomiranno ogni
assisienza necessaria per seguire tulle le procedure amministrative richiesie.

Durante 1l suo soggiomo nel territono della Parte Contraente Ricevente, il
personale militare ospite continuera ad essere sottoposto alle proprie Autorita
Mititari sul piano disciplinare, tramite:

¢ ’Addetto Italiano per la Difesa a Zagabria, per i} Personale Militare ltaliano.
o I'Addetto Croato per la Difesa a Roma, per il Personale Militare Croato.

Durante la partecipazione ai corsi pranificati:

¢ il personale interessato dovra attenersi alle istruzionm ricevute dalle autorita
militar1 della scuola che organizza 1 corsl;

o eventuali gravi infraziows saranno notificate alle autorita militari della Parte
ospite per le adeguate nusure disciplinari.

ARTICOLO 7
Obblighi riguardanti la segretezza delle informazioni

Informazioni e documenti scambiati ai sensi del presente Accordo di
cooperazione saranno protetti in conforinita delle leggi nazionali della Parte
Contraenie che I ha originati.

5
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Ciascuna delle Parti Contraenti assegnera a tutti 1 dati, documenti e materiali
ricevuti ai sensi del presente Accordo una classifica di segretezza non inferiore
a quella asseynata dalla Parte Contraente Onginatrice.

Saranno prese tutte le misure necessarie di sicurezza, per tutio il periodo
stabilito dalla Parte Contraente Originatiice.

Con 1 termmi informazioni, docwmenti e/o matenali classificati, si intende
qualsiast  supporto  contencinte  formazom  classilicate e qualsias
comunicazione, falta i qualsiasi momento e m qualsiasi modo, che fomisca
tali mformazioni.

Per lo scambio di mformazioni, documenti e materialt classificati, le Parti
Contraenti si attengono alle seguenti classifiche di sicurezza:

Per 1a Repubblica Haliana in lingua inglese Per Ia Repubblica di
SEGRETISSIMO TOP SECRET DRZAVNA TAJNA
SEGRETO SECRET VYRLO TAINO
RISERVATISSIMO CONFIDENTIAL TAJNO
RISERVATO RESTRICTED POVJERLJVO

Le Parti Contraenti dovranno assicurare che tutti 1 documenti, tecnologie e
matertall scambiati-ai sensi del presente Accordo saranno usati solo per gl
scopi specificamente stabiliti dalla Parte Contraente Originatrice, nei limiti del
presente Accordo.

La trasmissione a Paesi terzi di informazioni, documenti, dati tecnici e
materialifequipaggiamenti per la difesa, sia classificati che non classificati,
acqusiti a seguito del presente Accordo di cooperazione, sara effettuata previa
autorizzazione scritta della Parte Contraente Originatrice.
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Qualora le informazioni classiftcate fossero scambiate, nefl’ambito del presente
Accordo, al di {uori delle competenze dei nispettivi Minsstert delia Difesa, gh
Orgami responsabili dei due Paesi stipuleranno accordi separati. Nel corso deile
traitative pertinenti, saranno applicate le misure di sicurezza indicate nel
presente Accnrdo.

ARTICOLO 8

Risnlozione delie confroversie

Eventuali controversie sorte fra le Parti Contraenti nell’attuazione della
cooperazione ai sensi del presente Accordo saranno misolte, m linea di
maseima, tramite negoziati bilaterali fra le stesse Parti Contraenti.

ARTICOLO 9
Emendamenti

Ciascuna delle Parti Contraenti pud in -qualsiast momento propoire
emendament: al presente Accordo. Le Parti Contraenti daranno avvio alle
consultazioni neil’ambito della Commissione, allo scopo di raggungere un
accordo sugli emendamenti proposti.

Gl emendamenti concordati entreranno 1n vigore ai senst dell’Articolo 10
Paragrafo 1 dell’ Accordo e costiruiranno parte integrante di esso.

L]

ARTICOLO 10
Entrata in vigore, durata e cessazione

Il presente Accordo entrera in vigore alla data di ricezione dell’ultima notifica
scritta con cut le due Parti Contraenti s1 saranno comunicate ufficialmente 'un
Falira Pavvenulo espletamento delle rispettive procedure di ratifica.

Il presente Accordo rimarra in vigore per un periodo illimitato, a meno che una
delle due Parti Contraenti non dia notifica scritta all’altra, con almeno sei mesi
di preavviso, dell’intenzione di deiunciarlo.

In caso di denuncia, le Parti Contraenti faranno di tutto per completare le

attivitd non terminate ed avranno nizio le consultazioni per la risoluzione di
questioni controverse.
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In fede di che, i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati dai
nspettivi Govemi, hanno firmato il presente Accordo.

Fallo 2 #im duan it A7 Mo-flfn 2000

i due originali, ciascuno nelle hng,ne italiana, Croatd ed Inglese, tutti i test
facenti epualmente fede. In caso di divergenza nell’interpretazione, fard fede il
testo inglese.

PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA REPUBBLICA DI CROAZIA

%;,:" h/fm 1 F

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 3104):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri. (BERLUSCONI), Ministro ad interim degli affari esteri, e dal Ministro della difesa
(MARTINO), il 2 agosto 2002.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 23 settembre 2002 con pareri delle commissioni I, II, IV, V e X.

Esaminato dalla III commissione il 1° ottobre 2002 ¢ 11 dicembre 2002.

Esaminato in aula il 16 dicembre 2002 e approvato il 19 dicembre 2002.

Senato della Repubblica (atto n. 1900):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 gennaio 2003 con pareri delle commissioni 1%, 2% 4% 5% e 10%
Esaminato dalla 3* commissione il 28 gennaio 2003 e 18 febbraio 2003.
Esaminato in aula ed approvato I’l1 marzo 2003.

03G0098
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LEGGE 20 marzo 2003, n. 76.

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana ed il
Ministero della difesa della Repubblica araba d’Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, con Annesso A,
fatto a Roma il 23 marzo 1998.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1. ad anmi altern1 a decorrere dal 2003, si prov-
. L. ] vede mediante corrispondente riduzione dello

1. I Presidente della Repubblica & autoriz- | gansiamento iscritto. ai fini del bilancio
zato a ratificare il Memorandum d’Intesa &2 | yriennale 2003-2005, nell’ambito dell’unitd

i; Ministe_ro de.ll'a difesa della Bepubblica ita- previsionale di base di parte corrente «Fondo
liana ed il Ministero della difesa della Re- | recialen dello stato di previsione del Mini-

pubblica araba d’Egitto sulla cooperazione | qers dell'economia ¢ delle finanze per
nel settor.e della difesa, con Annesso A, fatto ’anno 2003, ailo scopo parzialmente utiliz-
a Roma il 23 marzo 1998. zando ’accantonamento relativo al Ministero
degli affari ester.
Art. 2.
2. 11 Ministro dell’sconomia e delle fi-
nanze € autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1. Piena ed intera esecuzione & data al Me-
morandum d’Intesa di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in vi-
gore, in conformita a quanto disposto dall’ar-
ticolo 7 dello stesso Memoranduam.

Art. 4.

Art. 3. o .
1. La presente legge entra in, vigore il

1. Allonere derivante dall’attuazione della | giorno successivo a quelle della sua pubbli-
presente legge, valutato in 29.350 euro annui | cazione nella Gazzerta Ulfficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana: E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 marzo 2003

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FRATTINI, Ministro degli affari esteri
MARTINO, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI



MEMORANDUM D’INTESA
TRA

IL MINISTERO DELLA DIFESA DELLA
REPUBBLICA ITALIANA

ED

JL MINISTERO DELLA DIFESA DELLA
REPUBBLICA ARABA D'EGITTO

SULLA COOPLERAZIONE
NEL SETTORE DELLA DIFESA
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Mentorandum d’Intesa tra il Ministero della Difesa
della Repubblica Italiana ed
il Ministero della Difesa defla Repubblica Araba EEgitto
sulla cooperazione nel settore della Difesa

I Ministero della Difesa della Repubblica Italiana ed 1l Mintstero delta Difesa della
Repubblica Araba d'Egitto, du qut m avant denominat "Paru®.
- desiderost dirattorzare e consolidare ta loro cooperazione nel settore defla Difesa;

- intenzionati ad intensificare la cooperazione al e di mighorare le nispettive capacita
militari, addestrative. teenologiche ed industriali:

hanno deciso di stipulare il presente Accordo convenendo che le forme di collaborazione
derivanti dalla sua applicazione non potranno mal contravvenire aila normativa vigente nei’
dee Paesi, nonche agli impegii assuntl in ambito internazionale e alle nspettive diretirict di
pohiica nazionafe ed intemazionale,

ARTICOLO |

Le Parti convengono di attuare forme di couperazione nel settore della Dilesa, attraverso:

2. organizzazions ed aluazione di ativitd sddestrative fing a livello battaglione con armi
combinate ¢ forze speciab a partire dal 1998 ¢ di programmn che interessano e Forze
Arnte.

b pieorea dioun regolare flusso <(Uinfermazioni di mutuo tnteresse sw temi di difesa;

¢oscamido dipersonale per lrequenza corst ¢ di ossenatart in esercitaziont nazionali:

d. scumbie di informaziond el settore addestrativo e det materiali:

e. sostegno ad iniziative tendenli a promuovere la ccoperazione tra i rispettivi Istituti di
formazione (Centro Mililare Studi Strategici, Nasser Accademy, Scuole di Guerra, Istituti

Geogralicn, Scuole Militar).

t. scambio di informazioni e di documentazione nel campo cartografico:

e

Cindividuaziene e definizione di programmi di collaborazione per l'acquisizione di
equipaoeiamenti per fa Difesa e per assistenza addestratina e tecnica;

h. sostegnu ed iniziative lendenti a promuovere tra Societd produltrici e tra queste e gli
organi Governativi dui due Paesl, la cooperazione industriale;
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1 locwittra. se oichiesta ed a tiolo oneroso a carico del richiedente, di servizi di
"Assicurazione di Qualita” da parte del Ministero della Difesa ltaliana per contratti che
Iacueiano riferimento speciiico al presente Accordo. '

e modalita, attraverso e qualr tali servizi potraimo essere nichiestt e fornitd, saranno
deftrute di volta m volta tra le Partr;

i impiego delle risorse scientiliche, tecniche, industriali e finanziarie di entrambe 1 Paesi, al
fine di sviluppare, produrre e modificare cquipaggiament destinali 2 soddistare esigenze
delle Forze Armate di emntrambe 1 Paest e. se necessano, quelle di un Paese terzo
d'interesse comune:

K. approvvigionamento di equipagzsiamenti militant di reciproca preferenza disponsbili vef
rispeinvl Paest. anche tramite Accordi direwtl con le industrie nazionah di entrambi i
Paesi, inteso che ogni approvvigionamento sia effctiuato in base al presente accordo,

1. sviluppo di programimi per lo scambio di scienzial! e tecnici al fine di soddisfare esigenze

dr reciproco interesse delle due Forze Armate e di svolgere attivita di ricerca e sviluppo
rrguardantt gh equipagainment miliarn ¢ i relativi serviz,

ARTICO1.0 2

a Le ativith & caraticre teenico-militare saranng aluvate e coordinate attraverso I

comvelgimenio di esperte deali Stau Maggrort della Difesa che daranno vita ad un
Gruppo Misto con 1 compiti di stimolare e sviluppare la cooperazione nei settori
operativo. dell'addestramento ¢ dello scambio det personale. dell'inseanamento militare ¢
seientitico, editoriale. stampa. radio-televisione. sportive. culturale-artuistico.
I Gruppo NMbsto sorunird, di massima, annualmente ed a rotazione nelie nspetlive
Capitali e, qualora necessario, potranno essere previsti anche specificr collogui bilaterali
sempre a livello Stati Maggiotiper la Difesa. Le norme ¢he disciplinano fe attivita di cul
supra sone contenute nell'Annesse A", parte integrante det presente Accordo.

b, Por e ativita Ji carattere Lecnico-annmintstrative viene moltre istituito un Conntato Misto
composto da rappresentanti delle due Parti, incarteato di:

- valutare ¢ promussere i generale la cooperazione teenice ed industriafe tra 1 due

Puaesi:

- esaminare, per le ativita di competenza, i problemi importanti e le divergenze che
potrebbero sorgere nella fase attuativa e proporre soluzioni adeguate.

Se ngeessario, | Comitate poted farsi atutare da esperti. 11 Conntato st riunira nell'unc ©
nell’aliro Paese annualmente in date che saranno fissate di comune accordo.

In-generale ¢sso svolgera e seguent: funzionn:
- andividuare ¢ definire 1 seitori di possibile collaborazione:
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- rafforzare Je attivila, i rapporti, le fomiture ¢/0 gli acquisti diretti tra le Industrie, tra
Organi governativi e tra gli uni ¢ le altre;

- definire Teventuasle supporto tecnico ¢ addestrativo necessario ullo sviluppo di
programmi di collaborazione;

- sottoporre all'esome delle rispettive Autoritd nazionali eventuali proposte e

raccomandazioni intese a migliorare il perseguimento degli obiettivi. del presente
Accordo.

ARTICOLO 3

a. Le Parti infformeranno gli "Enti interessati, nella propria sfera di competenza, del
contenuto del presente Accordo e stabiliranno regole inteme per facilitarne l'attuazione.

b. Ciascuna Porte interporr i propri buoni uflici affinché e Societd/Enti nazionali onorino
gli impegni conrattuali assunti nelfambito della collaborazione previsia dal presente
Accordo.

c. In conformitd delle rispettive leggi ¢ normative nazionati, ciascuna delle Pani assistera i

contraenti deifalira Parte nelle fasi di negozinzione contrattuale ¢ di -fomiture e, in
gencrale, in qualsiast alia materia pertinente Iatteazione del presente Accordo.

ARTICOLO 4

-+

. Ciascuna Parte garantird il trattamcnto dei materiali classificati, dei progetti dei disegni,
delle specifiche teeniche e di ogni alira informazione a-carattere classificalo, ricevina
sulla base del presente Accordo, secondo misure di sicurezza non tnleriorn di

livello di classilica corrispondente a queila assegnata dalfa Parle originatrice ¢ adotterd
tutli i provvedimenti necessari altinché tale classifica sia mantenuta tanto a lungo quanto
richiesto daila Parte origmatrice,

b. Per informazione, documento e/o materiale classificato si intende qualsiasi supporto
contencnte informizioni proteite da classifica di segrelezza ¢ qualsiasi comunicazione,
fatta in qualunque circostaiiza e in qualunque modo, contenente tali informazioni.

¢. La cotrispondenza delle classifiche di sicurezza adottate dalle Parti ¢ {a seguente:

SEGRETISSIMO
SEGRETO
RISERVATISSIMO
RISERVATO
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d. Le Parti garantiscono che i documenti, i materiali e le tecnologie scambiate, saranno
utilizzate esclusivamente per gli scopi ai quali sono stati specificatamente destinati
secondo le intese tra le Parti e nell'ambito delle finalild del presente Accordo.

e. Il trasferimento a Paesi terzi di informazioni, documenti, dati tecnici e materiali per la
Difesa, classificati ¢ non classificati, resi disponibili nelfambito de! presente Accordo,
sard soggelto alla preventiva approvazione scritta sia det Governo sia degli Enti ¢ delle
Societd che li hanno resi disponibili, 2 meno che non sia diversaniente previsto da
particolari accordi tra le Parti.

I. Le visite di cittadini di una delle due Parti ad Agenzie efo Ditte sotto giurisdizione
dell'altra Parie, saranno richicste attraverso i canali ufficiali, 40 giomi prima del loro
inizio ¢ saranno subordinaie allu concessione di autorizzazione da parie dell'Autorita
responsabile def Pacse da visitare.

Le richicste dovranno contenere.i dati di identitd completi dei visitatori, # loro Ente/Ditta di
apparienenza, a classifica di segretezza per la quule i wisitatori sono abilitati, nonché
Poggetto ¢ lo scopo ¢ Ia durata della visita. Se le visite hunno come scopo l'accesso alle
informazion classificate, dovrd inoltre essere certificato che ¢ stalo [avorevolmente
completata nei confronti dei visitatori la procedura di abilitazione ai fini della tutela del

Segreto.

ARTICOLO S

It presenle Accordo poird essere integrate da successivi Protocolli o Memoranda of”
Understanding conceenentt aspetti specifici della collaborazione del seltore addestrative-
eperativo ed in quello dei materiali per fa difesa fra i due Paest.

Progrimnmi i cooperazione di notevole impegne potranno esscre regolati da specifiche
intese basate sul principi generali df questo Accordo.

ARTICOLO G

Nel caso di controversie in merito all'interpretazione o applicazione del presente Accordo,
le Parti si consulteranno per la soluzione della controversia nell'ambitc del Gruppo Misto o
del Comitato Misto, secondo la materia o successivamente, se necessario, altraverso i canali
diplomatici.

ARTICOLO 7

a. 1l presente Accordo non contiene cié che pud essere mterpretato come contrastante sulle
relazioni di couperazionc con ghi altr Stati e/o organizzazioni Internazionali.
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i ‘pfesx_:nte Accordo entrera in vigore alla data di nicezone della seconda delle due
notifiche con cui le Parti si saranno comunicate ufficialmente |"avvenuto espletamento
delle rispettive procedure interne previste per la sua entrata in vigore, ed avrd durata di
dieci annj, con facolta di denuncia su richiesta di una delle due Parti, con preavviso di sei
mesl. .

b in caso di denuncia del presente Accordo, quanto previsto nel settore addestrativo-
operativo ¢ der matenali, eventuaimente in corso a quelta data, avra esecuzione secondo |
principt in precedenza stabilin per ognuno di essi. Rimarranno comungue in vigore |
doveri e gh obblight di cui afl'Art. 4.

¢ 1l presente Accordo potra essere modificato In qualsiasi momento previo consenso delle
Parti per scambio di note.

Fallv & ﬁ@ mAa it 22 Marago 1998 i due originali,
ctascuno nelle lingue ltaliana, Araba e Ingiese, tuttia testi facenti ugualmente fede. In caso
di divergenza nell interpretazione, fard fede il testo inglese.

PER 1L MINISTERO DELLA DIFESA PER L MINISTERO DCLLA DIFESA
DELLA REPURBBLICA ITALIANA DELLA REPUBRBLICA ARABA DEGITTO
I Ministro della Difesa della Repubbhea 11 Comandante in Cape delle Forze Armate,
ltaliana _ NMinistro detla Difesa e delta Produzior:

NMilitare della Repubblica Araba d’Egitlo

On. Benaminoe AN 1. Field Marshal Hussein TANTAWI

‘(R A T amlannn]
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ANNESSO «A”
NORME TECNICHE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' BILATERALIJ .

NELSETTORFOPERATIVO/ADDESTRATIVO, TRA T REPARTHPERSONALE
DELLE FORZE ARMATE ITALIANE ED EGIZIANL

ARTICOLO 1

- Generalita -

Le Forze Armate itahane ed egiziane - di seguito indicate con il termine “Partl” - attueranno
programmi di attivita bilaterale, allo scopo di confrontare i metodi usati neil'addestramento,
scambiare le espenenze e creare legami di amicizia tra 1} proprio personale, incrementare la
cooperazione nel settore operative ed in quello dell'addestramento. | programmi
interesseranno lo scambio di personale nelle attivita addestrative, nell'insegnamento mititare
e scientifico, nelie manmifestaziont sportive e culturahi-artistiche nonché nello scambio di
maleriale - a carattere militare - nel campo editoriale. della stampa e della radio -
televisiane.

ARTICOLO 2

- Elementi organizzativi e requisiti -

1. Gii Stati Maggioni di FA. delle due Parti, concorderanno, preferibilmente di anno in
anno, attraverso i nspettivi Addettt Militart, gl elementt organizzativi riferitt alle attivitd
da eftettuare. In particolare, nel settore operativo/addestrativo, definiranno:

-l tipe di attivita da elfeituare (esercitazioni terrestrt, navaly, aeree, esercitazion
acronavali  od  aeroterrestri.  rischicrament/scambi - di Reparti/Unita a scopo
addestrativo, utilizzo di poligoni con munizioni reali e da esercitazione, €ic.);

- i livello, il numero ed il tipo dei Reparti/Unitd nonché del personale {Ufficiali,
Sottufficiali ¢ Truppa) e dei mezzi interessatt alle esercitazioni, agli scambt 0 ai van
COrS!;

t programuni, 1 periodo di svolgimento e fe aree di esercitazione interessate;

le modalita ed 1 settori in cui & possibile che gli oneri, connessi con lo svolgimento

delle varie attvitd, v engano assunti da una delle due Parti nel rispetto del criterio delia
I'et.lpioula

netl'iniesa che ciascuna delfe Parti possa non dar seguito a talune attivita, gia defirute, per
Mmotivi di forza maggiore, dandone tempestiva comunicazione alla controparte.
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In particolare, il personale avviate alla frequenza dei corsi dovrd essere in possesso dei
requisiti richiesti a1 frequentatori della Nazione ospitante. L'accertamento del possesso di
tali requisiti ¢ responsabilita della Parte che invia t frequentaton.

ARTICOLO. 3

- Regolamenti di servizio ¢ diretiive -

i} personale partecipante alle attivita di cui ai precedenti ARTICOLL ¢ 2 dovra attenersi
alle noome ed alle direttive dello Stato ospitante applicabili nelle vane circostanze e
compatibili con fe leggi e le norme del Paese di appartenenza. Dovra, altresi, astenersi da
ogni attivita che esuli da quelle sancite dal presente accordo e daogni attivita politica nel
Paese ospitante.

. Non saranno applicati provvedimenti disciplinari che privino della hbertd personale i
ihlitarl ospiti.
In caso di gravi infrazioni disciplinar, tuttavia, previo accordo tra le Parti, l'interessato
fara immediato rientro in Patria a spese del Paesc di appartenenza.

Durante il soggiomo ne! Paese ospitante rimarcanno valide le regolamentazioni nazionah
sulle uniformi.

ARTICO1.0 4

- Sicurersa -

I. 1l personale ammesso alle attivita di cui ai precedenti ARTICOLE T e 2 dovra sottostarc a
Lutte le norme vigentl nel Paese ospitante in materia di steurezza, L'accesso ad argoment
classificau sara regolato dalte norme di sicurezza ¢ di divulgazione di entrambi gli Stati e,
per quanto applicabil, saranno seguiti anche gli accord internazionali validi in materia.

[

- Ciascuna delle due Parti si riserva la facolta - nel rispetio della propria nonmativa - di
lutelare la sicurezza di aree riservate.

ARTICOLO S

- Aspetti organizzativi -
L1 Reparti/Unita  ospiti, qualora  non  impegnali  specificatamente in  attivila

Operative/addestrative concordemente predeterminate, parteciperanno, ove possibile, ai
normali addestramenti dell'Ente ospitante,
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.1l Comandsfte del Reparto/Unita ospitante & responsabile della organizzazione ed
csecuzione di attivitd comuni nonché del-courdinamento™delle attivitd sddestrative.

3.1l personale ammesso alla frequenza di corsi sard sottoposto all'autoriti di gestione e
controllo del Comandante dell’istituto o di un responsabile ad esso equivalente.

4, Al di fuori del-servizio € auspicabile l'utilizzazione di tutte le occasioni utili per
intensificare e migliorare la ‘conbscenza reciproca ed i rapporti di amicizia esistenti tra i
due Stati, tramite lo pariecipazione ad altivitd socio-ricreative.

5. L'elenco delle armi, dei materiali e degli equipaggiamenti al seguito del personale, da

utilizzare nelle esercitazioni/scambi, dovra- essere comunicato al Paese ospitante,
inviando la relativa richiesta di esenzione dogunale secondo la- vigenle normativa
nazionale della Parte ospitante,

ARTICOLO 6

- Esigenze linguistiche -

L. 1 personale purtecipante alle varic attivitd/scgmbi doves comprendere, possibilmente,
miditari con sulliciente conoscenza della lingua inglese ¢, auspicabilmente, anche della
lingua del Paese ospitante. Ly Parte ospitante, moltre, metierd @ disposizione el
Reparto/Unita ospite ¢ nella misura necessaria por un agevole svolgimento dell'attivitd,
personale militare ottimo conoscitore della lingua inglese ¢, quatora digponibile, anche di
quella del Paese ospite.

Vo3

. La frequenza di corsi in entrambi i Paesi @ subordinata ad un'adeguata conoscenza delia
fingun utilizzata per lo svolpimento deghi stesst.

3. Per quanto possibile verranno organizzati :zpﬁosili corsi, in I'TALIA o in EGITTO. per

I'msegnamento debla lingun Haliana ed Araba, con oneri a carivo dello Stalo Maggiore
della Difesa italiano per quanto concerne i soli corsi i lingua laliana

ARTICOLO 7

- Proscioglimento dalla frequenza di corsi e rimpatrio -

La parte ospitante ha 'autoritd di-dimettere dal corso 1 frequentatori che si dimostrassero
non in possesso dei requisiti richiesti e/o delle qualifiche previste. Gli oneri finanziari
connessi con il rimpatrio del personale dimesso dalla frequenza del corso saranno assunti
dal Paese di appartenenza,
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ARTICOLO 8
- Alloggiamento -
I Reparti/Unita ospiti, cosi cotne i singoli partccipant'i alle attivita, saranno alloggiati a titolo
gratuito presso FEnte ospitante, Gli Ufficiali ed i Sottufficiali potranno essere al loggiati al di
fuori defle strutiure militari, se necessario, in relazione a difficoltd di carattere logistico
ovvero su richiesta del Reparto/Unit ospite. In tale caso I'Ente ospitante fornird la massima
assistenza pet il Tepetimentio delle sistemazioni alberghiere necessarie e le spese risultanti
saranno a carico dei singoli o del Reparto/Unita ospite in conformitd con la rispettiva
regolamentazione amministrativa nazionale.
ARTICOLO Y
- Sussistenza -
1. Al Reparto/Unita ospiti, cosi come ai singoli partecipanti alle attivita, sard, di massima,
assicirato lo siesso tratiamento previsto per il personale di grado corrispondente all'nte
ospitante.

In particolare, per quanto altiene al pagomento del vitto:

- nei casi in cul lo scambio bitaterale sin di reparti di pari entitd nomericn, sard a carice
della Nuzione ospitante;

- negli altri casi, sura a carico della Nazione ospite che provvedera al rimborso tramite il
competente Addetio Militare:

- inoccasione dei corsi, sard a carico dei frequentatori.
2. Le norme sucsposte sono, tultavia, da verificare congiuntamente tra fe Parti, teriendo
sempre presenie il eriterio della reciprociti.
ARTICOLO 10
- Oneri ner i corsi -
Gli oneri da definire per i singolli corst, saranno:
- in forma parzialmente gratuita per quelli a carattere di reciprocita;

- a carico della Parte ospite, per quelli a carattere di non reciprocits, it cui rimborso sard
effettuato tramite il competente Addetto Militare.
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ARTICOQ1LO 1]

- Agevolazioni -

Al personale partecipante alle arivita/scambi sara consentifo I'accesso agli impianti
rcreativi {circol, sale convegno, mense, Impianti sportivi, ee¢ ) secondo le dispesiziony in
materia emanate dal Paese ospitante ¢, solitamente, vahda per gli equivalenti in grado e
funziene.

ARTICOLO 12

~ Assistenza Sanitari -

1l personale partecipante alle attivitd/scambi potra [rure, a scelta, di assistenza sanitaria
presso Istituti militari o civili dello Stato ospitante. Le spese connesse con l'assistenza
sanitaria saranno 2 carico dello Stato di appartenenza dell'interessato secondo le normative
vigenti del Paese della Parte ospitante. Qualora, tuttavia, si faccia ricorso al Servizio
Medico Militare, le Parti agiranno secondo il criterio della reciprocita

ARTICOLO (3

- Attivity giudiziaria -

Qualora il personale ospitato veaisse coinvolto dircttamente od ndirettamente, in servizio o
fuori scevizio, in evenli che potrebbero richiedere I'intervento dell’Autoritd Giudiziaria, le
Parti si consulteranno preventivamente e tempestivamente per perverure, nel rispetto delle
rispeltive normative vieenti. ad ungecordo che tuteli i personale interessato,

ARTICOLO 14

- Decorazioni, distintivi -

Al personale purtecipante ai corsi potranno essere conferile dal Paese ospitante decorazion
o distintivi, Il personale potra [regiarsene solo su aulorizzazione del Paese di appartenenza.
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THE MINISTRY OF DEFENCE

OF THE ITALIAN REPUBLIC

AND

THE MINISTRY OF DEFENCE

OF THE ARAB REPUBLIC OF EGYPT






18-4-2003

Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale -

n. 91

Memorandum of Understanding between
the Minister of Defence of the Italian Republic
and the Minister of Defence of the Arab Republic of Egypt

The Minister of Defence of the italian Republic and the Minister of Defence of the Arab
Republic of Egyp\, hereinafier referred to as the *Parties™:
- wishing 1o strengthen their co-operation in the field of Defence;

. declaring their intention 10 increase co-operation in order to improve their respective
industrial, technological, training and military capabilities,

have decided (o enter inio this Agreement concurring that the forms of co-operation

deriving from ils implementation shall break neither the legislation in force in the two

countrics nor their intemational commitments or their respective international and
national policies.
ARTICLE 1

The Pariies agree to implement forms of co-operation in the Defence field through:

a. organisation and implementation of training activities wp o the level of a combined
weapons battalion or special forces beginning in 1998 and prograsmmes of inlerest fo
their respective Armed Forees:

b. search fur a regular flow ol information on defence issucs of mutual inlerests

c. exchange of personnct (o attend course and of observers in national excreikes:

d. exchange of inforimation on training and equipment;

e. support to initiatives aimed at promoling co-operation belween their respective

educational institutes {Military Centre for Strategic Studies,- Nasser Academy, War
Colleges, Geographic Institutes, Schools};

- 1. exchange of information and documents in the cartography field :

8. identification- and definition of co-operation programmes to acquire of defence
equipment and provide technical and training assistance;

h.support to initiatives designed to encourage industrial co-operation between
producing fimss and between the latter and government bodies of the two Countries;
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provision, on request and for payment, of a "Quality Assurance” service by the Italian
Minisiry of Defence for contracts specifically referring to this Agreement. The
procedures concerning these services shall be defincd by the Parties on a case-by-
case basis;

j. usc of scientific, technical, industrial and financial resources of both countries in
order to develop, produce and modify equipment designed to meet the common
requirements of the Armed Foices of both Countries and, if necessary,. those of a
third country of comunon interest;

k. procurement-with-mutual preference-military equipment avaiiable in the respective
Countries, also through direct arrangements with the pational industries of both
countries, being understood that each procurement shail be made under the present
Agreement,

I. developing programmes for the exchange of scicntists and engineers to serve the
subjects of mutual interest of the two Armed Forces and to conduct research and
development activities conceming military equipment and related services.

ARTICLE 2

a. Technical-milttary activities shalt be initinted and co-ardinated by DGS experts who
will establish a Joint Group tasked with encouraging and developing co-operation in
the following sectors: operations, fraining and exchange of personnel, scientific and
militaiy teaching, publishing, press, radio and television; sports, cullure and arts. In
principle, the Joint Group shail mect yearly by rotation in the respective Capilals and,
if necessary, specific Statf Talks shall be planned. The regulations governing the’
foregoing activities are contained in Annex "A",

b. Furtbernore, a Joint Commitice made up of the representatives of the two Partics
shall be established o carry out technical-administrative activities, In particular, it
shall:

- consider and éncourage technical and industrial co-operation between the two
Countries;

- examine, limitedly to the activities within its province, major issues and differences
that might arise during the implementation phase and suggest adequate solutions.

il necessary, the Committee may request the assistance of experts. The Committee

shall meet in either Country alternatively in dates to be agreed upon, in principle,
© ONCe a yeur, '

11t general, the Comittee shail perform the following functions:

- identify and define possible sectors of co-operation;
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foster activifies, relations, direct procurements between firms, between government
bodies and between the former and the latter.

. define the possible technical and training support necessary to develop co-
operation programmes;

. submit to the respective national authorities possible proposals and
recommendations “designed to facilitate the achievement ol the goals of this
Agreement.

ARTICLE 3

a. The Parties shall inform the bodies concerned, within their own province, ahoul the
contents of this Agreemeht and shall lay down national regulations to facilitate its
implementation.

b. Each Party shall usc its good offices so that firms/bodies honour the contracts drawn
up under this co-operalion agreement.

c. In compliance with the respective national laws and regulations, each Party shall
render assistance to the contracting party of the other Parly during the negotiation and
procurement phases and, in general, in any olher issuc. associated with the
implementation of this Agreement.

ARTICLL 4

a. Lach Pary shall handle dJassified material. - designs,  diowings,  technicat
specifications and anv other classilicd information received uner this Agreement in 2
manter no 1éss stringent thary that provided for their own material, documents and
information whose security  classification corresponds to that assigned by the
originor and shalf take all necessary measures so that this classilication be
nuintained as Jong as requested by the originator.

b. Information, documents and/or material are considered ¢lassified i they contain
classified information; any communication, made under any circumslance and in  any
way, is also considered classified if' it contains classified information.

¢. The security classificalions adopied by the Parties are as follows:
TOP SECRET
SECRET

CONFIDENTIAL
RESTRICTED
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~ d. The Parties assure that the exchanged documents; aqupmient and technologies will be
used only for the purposes specifically mentioned by the arrangements. made by the
Partics and in this Agrecemenl.

¢. The transfer of classified and unclassified information, documents, technical data and
defence equipment to Third Countries under this Agreement shall be subject to prior
written agreement both by the Governinent and the Agencies/Firms which made them
available, unfess otherwisc specifically agreed by the Parties:

f. Visits by nationals of one Party to Agencies and/or Finns of the other shall be
requested through official channels 40.days before the visitors' arrival and shall be
subject to authorization by the responsible Authority from the Country to be visited.
Requests shall include the visitors' identifying data, their parent Agency/Firm, the
security -grading to which they are authorized access as well as the object, purpose
and length of the visit. If visits entail access to classified information, it shall be
certified that the security clearance procedure has been completed and the clearance
has been issued.

ARTICLE §

This Agreement may be integrated by Anmnexes on specilic aspects of co-operation-
between the two Countries in the training, operational and dJefence cquipment fields.
Major co-operative programs may be governed by specific technical arrangements
based on the general principles of this Agreement.

ARTICLE G

Any difference regarding the interpretation or application of this Agreement shall be
resolved by consultation among the Parties within the Joint Group or the Joint
Committee, according to the subject of disagreement and, then, if necessary, through
official channels.

ARTICLE 7

2. Nothing in this Agreement shall be interpreted as affecting the co-operation between
each Party and other States and/or International Organizations.

This. Agreement shall come into effect when the last Party has notified to have
completed its national procedure to this end and shall remain in force for ten years.
Each Party may withdraw upon request by giving the other six months advance
notification.
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b. In case of withdriwnl-¥rimi diis- Agreonienf,. iiny arrongements in ‘the training,
operational ahd equipment ficld under way at that date shall be carried out according
to the principles previvusly established for eac_h of them,

_In any case, the duties and ubligalio'ris specified in Art. 4 shall continue in force.

c. This Agreement may be amended at any time subject to prior Agreement by the
Partics.

Don.e at ecm_g on_33+d Haed, 1999

in three original tex{ in the lalian, Arabic and English languages. The three texts being
equally authentic. _
+ ' case of disagreement in regard to the meaning and/or interpretation, the English text

prevails,

FOR THE MINISTRY OF DEFENCE FOR THE MINISTRY OF DEFENCE

OF THIE ITALIAN REPUBLIC OF THE ARAB REPUBLIC OF EGYPT
THE MINISTER OF DEFENCE - THE: COMMANDER iN CHIEF OF THE
OF THE ITALIAN REPUBLIC ARMLED FORCES AND MINISTER OF

DEFENCE AND MILITARY
PRODUCTION OF THE ARAB REPUBLIC
OF EGYPT

THE HON. BENIAMINO ANDREATTA  FIELD MARSHAL HUSSEIN TANTAW]

A N /7"?’;/22»4'
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ANNEX "A*

TECHNICAL REGULATIONS GOVERNING BILATERAL ACT IVITIES IN THE
OPERATIONAL/TRAINING AREAS CARRIED OUT BY-UNITS/PERSONNEL
OF THE ITALIAN AND EGYPTIAN ARMED FORCES.

ARTICLE 1
- General -

The ltalian and Egyptian Armed Forces - hereinafter referred to as the Parties - will carry
out ‘programmes “of bilateral activities, thé aim being to compare training methods, to
exchange experiences and establish friendly relations among their personnel, to enhance co-
operation in the operational and training arcas. The programmes will cover the exchange of
personnel in training activities, military and scientific education, sport and cultural - arts
events as well as the exchange of military material intended for publication, the press or
radio-TV broadcasting.

ARTICLE 2
- Organisational details and requirements -

1. The Service Stalls of the Parties will agree, preferably each year, through their Military
Attachés, to the organisational details of the activities to be performed. in particular, they
will define the [ollowing operalional/iraining elements:

- type of activily v be performed (land, naval, air exercises; air-naval or air-land
exercises; redeployment/exchange of units for training purposes, use of ranges with
five and practicc ammunition, ctc.);

. level, numbers and type of units as well as personnel (Officers, Non-Commis_sioricd
Officers, Other Ranks) and equipment (o be used in the excrcises, the exchanges and
courses;

- programmes, relevant dates and exercise areas;

- modalitics as well the sectors in which the costs associated with the various activities
can be bornie by-either Parly in accordance with the principle of reciprocity.

being it understood that either Party may choose not to carry out some of the activities

already defined, due to circumstances beyond its control, with prior timely notification to
 the other Party. |
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2. In particular, the personnef selected to attend the courses shall have the same eligibility
qualilications as . prescribed by the Host Couniry for own personnel. Screening for
cligibility is the responsibility of the sending Party.

ARTICLE 3
= Duty reguiations and directives -

1. The personnel participating-in the activities mentioned at ARTICLES 1 and 2 shall
conform to the regulations and the directives of the Host Country that are applicable to
each activity and are consistent with the law and regulations of the sending Party. They
shall also refrain from any activities other than those covered by this Agreement and from
political activity in the Host Country.

2. No disciplinary action shall be taken against the personal freedom of guest personnel.
Nevertheless, .in case of grave breach of discipline, the person concerned, by -previous
agreement between the Parties, shall be immediately repatriated with relevant expenses
being borne by his parent country,

. During pcﬁnanencc in the Host Country, national dress regulations wilt apply.

ol

ARTICLE 4
-~ -Security -

I. The personnel admitted to the activities mentioned at ARTICLES 1 and 2 shall conform

_to the Host Country's existing security regulations. Access to classified matters will be in

accordance with the security and dissemination regulations of both Parties and, insofar as
they are applicable, with relevant international agreements.

-

. The Parties shall reserve the right to make provision for the security of restricted areas in
accordance with the respective regulations.

ARTICLE S
- Organisational aspecfs -
- When not specifically engaged in jointly agreed operational/training activities and if

possible, the guest units will participate in the regular training activity carried out by the
Host Agency '
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_‘The Flost Umt's commander holds responsibility for the arrangement and implementation
of common activities as well as for the co-ordination of traiming activities.

3. The personnet admitted to the courses will be subject to the management and control
authority of the School Commandant or fus appointed deputy.

4, 1t would be desirable 1t the personnel, when off duty, would take all opportunities
available to improve their mutual knowledge’ and strengthen the links of foendship
between the two countries by participating in social-recreational activities.

5. The list of weapons, materials and equipment which the guest personnel will carry with
them for usc 1 the exercises/exchanges shall be notilied to the Host Country through the
relevant request for exemption from customs dulies in accordance with the existing
national regulations of the MHest Country.

ARTICLE 6
- Language requirements -

L. The personne! participating in the various activities/exchanges will include. 1f possible,
servicemen with a working knowledge of the language of the Host Country. In addition,
the Host Party will detach to the cuest unit military personnel - in sutlicient numeers as
may be required o ensure a smooth conduct of the courses - that are fluent in the Enghsh

language and. it possible. also in the language of the sending Country.

2. Attendance of courscs in both countries is dependent on the puossesston of an adequate
knowledge of the language usedin the courses.

3. Taking the opportunity of a “case by case” analisies, specilic courses o Arabie and
[talian tanguages will be heldiin AR E. or in [taly. The Halian Defence General StalT will
cover the expenditures correlated with the ltalian language courses only.

ARTICLE 7
- Dismissal from courses and repatriation -
The Host Party has the authority to dismiss {rom a course the loreign students who are

found not to be in possession of the prescribed eligibility requirements. Repatriation costs
for personnel dismissed from a course will be borne by their parent country.
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ARTICLE 8
- Accommodation -
The guest units. as well as the individuals participating i the acuvities, will be
acconunadated at the Host” Agency free of charge. Ofhcers and Non-Comimissioned
Officers can be accommodated i other than military facthties if mibitary quarters are not
available, or at the request of the guest unit.
In this case, the Host Agency will provide any assistance as may be necessary to meet
accommadation requirements: the associated costs will be paid either by the individuals or
by the cuest umt depending on the national administrative regulations,
- Subsistence -
1. The guest urut as well as the individuals participating i the activities will be afforded in
principle the 'same treatment as the Host Ageney's personnel of cquivalent rank. 1o

particular, as regands meals:

 they will be provided free of charae by the Host Country when the Dilateral exchange
concerns untts ol same size;

- they will be provided by the Host Country on o renmbursement basis, through the
- Nibtary Atache, mall other cases:

- they will be paid by the individuals in the case of courses.
2.The above-mentioned  previsions, however., may be renegotiated by the Pasties.

reciprocity bemg the suiding principle at all umes.

ARTICLE 10
- 'fuition costs -

Tuition costs, 16 be still defined for cach course, wil'i be:
- paid in part for courses {1:15ch 0N TECIPIrOCIY,
~ pad in full by the J1osl Country for courses other than those based on reciprocity and will

be reimbursed throuch the appropriate Military Attacheé.
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ARTICLE 11
- Reereational facilities -

All personnel participating i the activities/exchunges will have access to recreational
facilities (clubs. meeting halls, messes, sport facibues, ¢te.) in accordance with the relevant
regulations assucd by the Host County and apphicable as a rule to the Host Countny's
personnel of equivalent rank and function.

ARTICLE 12

- Medical assistance -

The personnel participating in the activities/exchanges can avail themselves of the medical
assistance provided by cither military or civil medical facilities, attheir discretion. The costs
associated wilh medical assistance will be borne by the parent country of the person
concerned m accordance with the existing national regulations ol the Host Country. When
recourse is made to the military medical service, the Parties shall conform 1o the principle of
reciprocity’

ARTICLE 13

- Judicial action -

Should the guest personned be involved divectly or mdirecty, etther on duty or ofl duty. in
events that might be a case lor commitment to the Judicial Authority, the Parties will
consult beforehand and readify to reach an agreement that safeguards the personnel
concerned, tn accordance with the regulations in loree i the countries of both Parties.

ARTICLL 14
- Decorativns, badges -
All personnel participating in the courses can be awarded decorations or badges by the Host
Country. The personnel concerned can only wear them if authorised by their parent country.

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2989):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (BERLUSCONI), Ministro ad interim degli affari esteri, e dal Ministro della difesa
(MARTINO), il 9 luglio 2002,

Assegnato alla 111 commissione (Affari esteri), in sede referente, il 24 luglio 2002 con pareri delle commissioni I, II, IV, V, VII e X.
Esaminato dalla ITIT commissione il 17 settembre 2002 e 28 novembre 2002.
Esaminato in aula il 16 dicembre 2002 e approvato il 19 dicembre 2002.

Senato della Repubblica (atto n. 1901):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 gennaio 2003 con pareri delle commissioni 1%, 2, 4* 5% 7* e 10%.
Esaminato dalla 3* commissione il 28 gennaio 2003 e 18 febbraio 2003.
Esaminato in aula ed approvato I’l1 marzo 2003.
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LEGGE 20 marzo 2003, n. 77.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. L.

1. Il Presidente della Repubblica & autoriz-
zato a ratificare la Convenzione europea sul-
I'esercizio dei diritti dei fanciuili, fatta a
Strasburgo il 25 gennaio 1996.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione & data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 21,
paragrafo 3, della Convenzione stessa.

Art. 3.

1. All’cnere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in 314.210 euro an-

nui a decorrere dal 2003, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unita previsio-
nale' di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delie finanze per l'anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
I"accantonamento relativo al Ministero deghi
affari ested.

2. 11 Ministro dell’economia e delle fi-
nanze € autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4,

1. La presente legge entra in vigore il
giomo successivo a quello della sua pubbli-
cazione nela Gazzerra Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 marzo 2003

CIAMPI

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FRATTINI, Ministro degli affari esteri
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Préambule

Les Etats membres du Conseil de T'Europe et les autres Etats, signataires de la présente
Convention,

Considérant que le but du Conseil de 'Europe est de réafiver une union plus étroite antre seg
membres;

- Tenant compte de fa Convention des Nations Unies sur les droits de I'enfant et en pacticutier
de Iartice 4 qui exige que les Etats Parties prennent toutes les mesures fegislatives, adminis-

tratives et autres qui sont décessaires pour meltre en ceuvre les droits reconnus dans fadite
Convention;

Prenant ncte du contenu de la Recommandation 1121 (1990) de I'Assemblés parlementaire,
relative aux droits des enfants;

Convaincus que les droits et les intéréts supérieurs des enfants deveaient 8tre promus et qu'z
cet effet les enfants devraient avoir la possibilité d'exercer ¢ces droits, en particulier dans les
procédures familiales les intdrassant;

Reconnaissant que les enfants devraient recevelr des informations pertinentes afin cus leurs
droits et leurs intérdts supérieurs puissent &tre promus, et que I'opinion de ceux-ia doit ates
diment prise en considération ;

Reconnaissant i'importance du r0le des parents dans la protection etla promotion des drods 2
des intérdts supérieurs de leurs enfants et considérant que les Etats devraient, fe ¢as échéani,
également prendre part & celles-13;

Considérant, toutefois. que, en ¢as de conflit, i est opportun que les familles essayent ¢
trouver un accord avant de porter la question devant une autorité judiciaire,

Sont convenus de ce qui suit:

Chapitre I - Champ d’application et objet de la Convention, ex définitions

Article 1 - Champ d'application et objet de ja Convantion
1 La présente Convention s'applique aux enfants qui n'ont pas atteint I'ige de 18 ans.

2 L'objet de ia présents Convention vise & promouvoir, dans l'intérél supérieur des enfants, leurs
droits, & feur accorder des droits pracéduraux et & en faciliter I'exercice en veillant a ce qu'ils
puissent, sux-mérmes, ou par lintermédiaire d'auires personnes ou organes, &tre informés et
autorisés @ participer aux procédures les intéressant devant une autorité judiciaire.
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3 Auxfinsdela présente Convention, les procédures intéressant les enfants devant une autorité
Judiciaire sont des procédures familiales. en particulier celles relatives 4 'axercice des ESDOT -
sabilités parentales, s'agissant notarmment de la résidence et du droit de visite a 'égard des
enfants. '

4 Tout Etat doit, au moment de fa signature pu au moment du déadt de son instrument de
ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, désigner, par déciaration adressée au
Secrétaire Général du Conseil de I'Eurape, au moins trois catégories de litiges famifiaux devar:
une autonité judiciaire auxquelles la présente Convention a vocation 4 s‘appliquer.

s Toute Partie peut, par déclaration additionnefle. compléter 1a liste des catégories de litiges
familiaux auxquelles fa présente Convention a vocation & s"appliquer ou fournir toute infor-
mation relative 3 Vapplication des articles 5, 9, paragraphe 2, 10, paragraphe 2, et 11,

& -La présente Convention n'empéche pas les Parties d'appliquer des rdgles plus favorables & iz .
promotiorn et & I'exercice des droits des enfants.

Article 2 - Définitions

Aux firs de {a peésante Convention, I'on entend par:

2 «autorité judiciaire», un tribunal ou une autorité administrative ayant des compétences
équivalentes;
b «détente:.irs des responsabilités parentaless, les parents et autres personnies ou organes
- habilités & exercer tout ou partie des responsabilités parentales:

ereprésentants, une personne, telle cu'un avocat, ou un organe nommeé pour agir auprés
d'une autorité judiciaire au nom d'un enfant;

FaY

4 «informations pertinentess, les informations anpropriges, eu égard 4 Page et au discerne-
ment de Fenfant, qui lui seront fournies afin da lui permettre d’exercer piginement ses
droits, & moins que la communication de telles informations ne nuise i son bien-&tra,

‘Chapitre I « Mesures d’ordre procédural pour promouvoeir exercice des droits des
enfants

A. Droits procéduraux d’un enfant

Article 3 - Droit d'étre informé et d"exprimer son opinion dans les procédures

Un enfant qui est considéré gar le droit interne comme ayant un discermement suffisant, dans
les procédures ['intéressant devant une autorité judiciaire, se voit conférer les droits suivants,
dont il peut lui-méme demander & bénéficier:

a  recavoir toute information pertinente ;
b éire consultd et exprimer son apinion ;

< é&freinformé des conséyuences éventuelles de la mise en pratique de son opinion et des
conséquences éventuetles de toute décision.

Article 4 — Droit de demander la désignation d'un représentant spécial

1 Sous réserve de Farticie 9, I'enfant a e droit de demander, persenneliement oy par lintermé-
diaire d'autres persannes ou oiganes, la désignation d'un représentant spécial dans les proce-
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dures Fintéressant devant une autorité judiciaire, lorsque le drcit interne prive les délentrurs
des responsabiités parentales de fa faculté de représenter l'enfant en raison d'un confii
d'intérdts avec celui-la.

2 Les Etats sont libres de prévoic gue 'e droit visé au paragraphe 1 ne s'asplique cu'aux sauis
enfants considérés par fe droit interae comme ayant un discernement suffisant,

Article 5 ~ Autres droits procaduraux possibles

Les Parties examinent {‘'opporiunité de reconnaitre 2ux enfants des droits procéduraux suppis.

mentaires dans les procédures intéressant les enfants devant une autorité padiciaire, en

particulier:

2 le droit de demander A étre assistés par une personne appropriée de teur choix afin de les
aider 4 exprimer leur opition ;

b le droit de demander eux-mémes, ou par Pintermédiaire d'autres personnes ou organes, fa
désignation d'un représentant distinct, dans fes cas approprids, un avocat;

¢ ledroit de désigner leur peopre représentant;
d  le droit d'exercer tout ou partie des prérogatives d'une partie i de telles procédures.

B. Rale des autorités judiciaires

Article 6 - Processus décisionnel
Dans les procédures intéressant un enfant, Pautorité judiciaire, avant de prendre toute
décision, doit:

a  examiner si elle dispose d'informations suffisantes afin.de prendre une décision dans
Vintdrét supérieur de celui-d et, le cas échéant, obtenir des informations suppidmentaires,
en particulier de la pant des détenteurs de responsahiiités parentales ;

b lorsque I'enfant est considéré pac le drait interne comme ayant un discernement se%isant -
- s'assurer que Venfant a requ toute information pertinente ;

=~ consuiter dans fes cas approgriés Fenfant personnellement, si nécessaire en privé, efle-
méme cu par {intermédiaire d'autres personnes ou organes, sous une forme appfo-
priée a son discernement & moains que ce ne soif manifestement contraire aux intéséls
supérieurs de Fenfant;

~  permettre & I'enfant d'exprimer son opinion ;

¢ tenir dilment compte de I'opinion exprimés par celui-ci.

Article 7 - Obligation d'agic promptement

Dans les procédures intéressant un enfant, Tautorité judiciaire doit agir promptement pour
eviter tout refard inutile, Des procédures assurant une exécution rapide de ses décisions
doivent y concourr. £n cas d'urgence, l‘autorité judiciaire 2, e cas échéant, le pouvoir de
prendre des décisions qui sont immédiatement exécutoires.

Asticle 8 ~ Possibilité d’autosaisine

Dans les procédures intéressant un enfant, Pautorité judiciaire a le pouvoir, dans les cas
déterminés par le droit interne ol le bien-étre de Venfant est sérieusement menacé, de se saisir
d'office. :
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Acticle 9 - Désignation d*un représeniant

Dans les procédures intéressant un enfant, forsqu'en vertu du dgroit interne les déienteurs dos
responsabilités parentales se voient prives de 1z faculté de représenter Penfant & la suite d'ur
confilit d'intéréts avec i, Fautorité judiciaire a te pouvair de designer un représentant spiviai
pour celui-la dans de teiies procédures,

2 Les Parties examinent la possibitité de prévoir que, dans ks procédures intéressant un enfant,
I'autorité judiciaire 3it fe pouvoir de désigner un représentant distinct. dans les cas aporopriés,
un avacat, pour repeésenter enfant,

C. Réle des xeprésentants
Article 10
1 Dans le cas des procédures intéressant un erfant devant une autorité judiciaire, le représentant

doit, 2 moins que ce ne soit manifestement contraire aux intéréts supérieurs de I'enfant:

2 fournir toute information pertinente & l'enfant, si ce dernier est considéré par te droit
- interne comine ayant un discernement suffisant;

b fournir des explications A V'enfant, si ce dermier est considécé par le droit interne comme
ayant un discernerment suffisant, relatives aux conséquernces éventuelles de la mise en
pratique de son opinion et aux conséquences éventuelies de toute action du représentant

«  déterminer I'opinion de I'enfant et [a porter & la connaissance de {'autorité judiciaire.

2 legParties examinent ta possibilité d*étendre les dispositions du parageaphe 1 aux détenteurs
des responsabilités parentales.

D. Extension de certaines dispositions
Article 11

Les Parties examinent la possibilité d'étendre les dispositions des articles 3, 4 et 9 aux progs-
dures intéressant les enfants devant d'autres organes ainsi qu'aux questions intéressant lag
enfants indépendamment de toute procidure.

E. Organes patonaux

Acticle 12

1 Les Parties encouragent, par Pintermédiaire d'organes qui ont, entre autres, les fonctions’
visées au paragraphe 2, la promotion st I'exareice des droits des enfants.

2 Ces fonctions sont les suivantes:

a faire des propositions pour renforcer le dispositif tégislatif relatif & I exercice des draits des
enfants; : -

b formuler des avis sur les proiets de iégistation relatifs 4 'exercice des droits des enfants;

¢ fournis des informations générales concernant I'exercice des droits des enfants aux médias,
au pubiic et aux personness ou crganes s'occupant des questions relatives aux enfants;

d_ rechercher ["opinion des enfants et leur foumir toute information approprise.
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F. Autres-mest;res

Article 13 ~ Médiation et autres méthades de résolution des conflits

Afin de prévenir ou de résoudre les conflits, et d'éviter des procédures inléressant les enfants
devant une autorité jugiciaire, les Parties encouragent la mise en cauwre de la médiation ou de
toute autre méthode de résolution des conflits et leur utilisation pour cenglure un accard, dang
les cas appropriés déterminés par les Parties.

Article 14 ~ Aide judiciaire et conseil juridique

Lorsque ie droit interne prévoit I'aide judiciaire ou le conseil juridique pour la représentation
des enfants dans les procédures les intéressant devant une autorité judiciaire, de teites dispasgi-
tions s'appliquent aux questions visées aux articles 4 et 9.,

Atticle 15 — Relations avec d'autres instruments interntationaux

La présente Convention ne fait pas obstacle a 'application d’autres instruments internationaux
qui traitent de questions spécifiques 2 ia protection des enfaats et des familles, auxquels une
Partie & la présente Convention est, qu devient, Fartie,

Chapitre I - Comité permanent

Article 16 — Mise en place et fonctions du Comité permanent
1 Hest constitué, aux fins de Ja présente Convention, un Comité permanent.

2 Le Comité permanent suit les problémes relatits & fa présente Convention. Il peut, en parti-
culier:

a  examiner toute quastion petlinente relative 2 linterprétation ou & ia mise en ceuvre e ia
Convention. Les conclusions du Comité permanent relatives & la mise en couvee de i
Convention peuvent revétir la forme d'une recommandation: les recommandations sont
adoptées i {a majorité des trois quarts des voix expriméss ;

b proposer des armnendements 4 ta Convention ot examiner caux forrndés conformément 3
Faddicle 20;

¢ fournir conseil et assistance aux organes nationaux exercant les fonctions visées au

paragraphe 2 de Farticle 12, ainsi que promouvoir la coopération internationale: entre
ceux-ia,

Asticle 17 - Composition

1 Toute Partie peut se faire représenter ath sein du Comité permanent par.un ou plusieurs
déiégués, Chaque Partie dispose d'une vaix.

2 Tout Etat visé A ['article 21, qui n'est pas Partie & Ia présente Convention, peut &tre représen.
té au Comité permanent par un abservateur. I en va de méme pour tout autre Etat ou pour fa
Communauté européenge, aprés invitation 3 adhérer & la Conveantion, conformément aux
dispositions de l'article 22.

3 A moins qu'une Partie, un mois au minimum avant 1a réunion, n'ait informé le Secrétaire
Général de son objection, le Comité permanent paut inviter & participer en tant qusbservateur
& toutes les réunions ou A tout ou partie d'une réunion:
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= toul Etat non visé au paragraphe 2 ci-dessus:

~ le Comité des droits de I'anfant des Nations Unies:
~ la Communauté eurapéenne

= tout organisme international gouvernementat

tout organisme international non gouvernemental poursuivant une ou plusieurs des
fonctions visées au paragraphe 2 de article 12

~ tout organisme national, gouvermnemental ou non gouvernemental, exergant une cu
plusieurs des fonctions visées au paragraphe 2 de Varticle 12.

4 Le Comité permanent peut échanger des informations avec les organisations apgroprises
euvrant pour ['exercice des droits des enfants.

Acticle 18 — Réunions

1 Alissue de la troisieme année gui suit la date d'entrée en vigueur de la présente Convention
et, & son initiative, A tout autre moment aprés cette date, le Sacrétaire Général du Conseil de
I'Europe invitera le Comité permanent  se réunir.

2 Le Comité permanent ne peut prendre de décision gu'a ja condition qu‘au moins la moitié des
‘Parties soit présenta,

3 'Sous réserve des articles 16 et 20, les décisions du Comité permaneat sont prises a la majorité
des membyres présents.

Sous réserve des dispositions'\ de ia présente Convention, le Comité permanent élablit son
réglement intérieur et le réglament intérieur de tout groupe de travail qu'il constitue pour
remplir toutes fes tiches appropriées dans le cadre de fa Convention,

o

Article 13 ~ Rapports du Comité permanent

Aprés chaque réunion, le Comité permanent transmet aux Partes et au Comité des Ministras
du Conseil de PEurope un rapport relatif 3 ses discussions et aux décisions prises,

Chapitre IV ~ Amendements 2 la Convention
Articla 20

1 Tout amendement gux articles de la présente Convention, progosé par une Partie ou par le
Comité permanent, est communiqué au Secrétaire Général du Conseil de 'Europe et trangmis
par ses soins, deux mols au moins avant la réunion suivante du Comité permanent, aux Etats
membres du Conseil de {'Europe, a tout signataire, 2 toute Pasrtie, 3 tout Etatinvité A signer la
présente Convention, conformément aux dispositions de article 21, et 3 tout Btat, ou d la
Communauté européenne, qui a été invité & y adhérer conformément aux dispositions de
l'article 22,

2 Tout amendement propasé conformément aux dispositions du paragraphe précedent est
examiné par le Comité permanent, qui soumet le texte adopté & la majodté des trois quarts des
voix exprimées 3 Fapprobation du Comité des Ministres. Aprés son approbation, ce texte est
communiquié aux Parties o vue de son acceptation.

2 Tout amendement entrera en vigueur je premier jour du mois qui suit Uexpiration d'une
période d'un mois aprés la date i laquelle toutes les Parties auront informé le Secrétaire
Général qu'elies I'ont accepts.



18-4-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91

Chapitre V ~ Clauses finnles

Articte 21 ~ Signature, ratiﬁcation_et entrée en vigueur

1 La présente Conventiog est ouverte 4 la s:g":a;u’“ des £iats membres du Donseil de i guroge
et des Etats non membres qus ont participé i son élaboration.

¥ lLa présente Convention sera soumise & ratification, acceptation ou approbation. Les ingtry-

ments de ratification, dacceptaac«n ou d'approbation seront déposés prés le Sezrétaire
Général du Consedl de E'Europe

3 la présente Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit Fexpiration d'une
période de trois mois aprés la date 4 laquelle trois Btats, incluant au moins deux Etats membres
du Conseil de FEurope, auront exprimé leur consentement & &tre ligs par la Convention,
conformément aux dispositians du pacagraohe precedent

4 Pour tout Etat qui exprimera ultérieurement son consentemen‘ & &tre lié par l1a Convention,
nelle-¢ entrers en vigueur fe premier jour du mois qui suit Pexpiration d'une période de trois
mois aprés 1z date du dépdt de son instrument de ratification, d'acceptation ou d approbation,

Article 22 - Etats non membres et Communauté européenne

1 Aprés Fentrée en vigueur de la présente Convention, le Comité des Ministres du Conseil de
I'Europe pourra, de sa propre initiative ou sur progosition du Comité permanent, et aprés
consultation des Parties, inviter tout Etat non membre du Conseil de Europe qui na pas
participé A 'élaboration de 1a Convention, ainsi que la Communauté européenne, A adhérer 3
la présente Convention par une déuision prise a fa majorité prévue a Varicle 20, alinéa d, du
Statut du Conseit de F'Europe, et & 'unanimité des voix des représentants des £tals contrac-
tants ayant le droit de sidger av Comité des Minisires.

2 Pour tout Etat adhérent ou la Communauté eurppéanne, fa Convention entrera en vigueur te
premier jour du mois qui suit expiration d'une période de trois mois aprés ls date du gépdtde
'instrumnent d'adhésion pris le Secrétaire Général du Conseif de 'Europe.

Article 23 - Application tetritoriale

1 Tout-Etat peut; au moment de la signature-ou au moment du dépdt de son instrument de
ratification, d'acceptation, d'approbation ou d’adhésion, désigner le tecritaire cu les territoires
au(xiquel(s} s'appliquera la présente Convention.

2 Toute Partie peut, & tout moment par la suite, par une déclaration adressée au Secrétaire
Général du Conseil de I'Europe. étendre Pappiication de la présente Convention & tout autrs
territoire désigné dans la déclaration, dont elle assure les relations internationales ou pour
fequel site est habilitée 3 stipuler. La Convention entrera en vigueur &1 égard de ce territoire le
premigr jour du mois qui suit l'e:n:p:ratzon d'une période de trois mois aprés {a date de récep-
tion de la dédaration par le Secrétaice Général.

3 Toute déclaration faite en veriu des deux paragraphes précédents pourra étre retirée, en ce qui
concermne fe ou les territoire(s) désigné(s) dans cette décldration, par notification adressée au

9] —



18-4-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91

Secrdtaire Génédral. Le retrait prendia effet le premier jour du mois Gul suit Vexplration d'une
période de trois mois aprés 1z date de réception de ta notification par le Secrétaire Général,

Article 24 - Réserves

Aucune réserve 3 la présente Conventian ne peut &tre formulde.

Article 25 - Dénenciation

t Toute Parlie peut, 2 tout moment, dénoncer ia présente Convention en adressant une notii.
cation au Secrétaice Général du Conseil de PEurope.

1 La dénonciation preadra effet le premier jour du mois qui suit expiration d'une périade de
trois mois apres fa date de réception de la notification par le Secrétaire Général,

Acticle 26 ~ Notifications

Le Secrétaire Géndral du Conseil de I'furope notifiera aux Etats membres du Conseil, & toul
signataire, & toute Pactie et & tout autre Etat, ou & la Communauté européenae, qui a 446 inviné
& adhérer & Is présente Convention:

a2 toute signature;
b le dépdt de tout instrument de ratification, d'acceptation, d‘approbation ou ¢*adhésion

¢ loute date d'entrée en vigueur de la présente Convention, conformément  ses acticles 21
ou 22,

¢ toul amendement adopté conformément a larticle 20 et {a date 2 laquelie cet amende-
ment entre en vigueur;

2 towie déclaration formulée en vertu des dispositions des articias 1 et 23
i toute dénonciation faite en vertu des dispositions de Farticle 23,
g toul aulre acte, notification ou cormmunication ayant trait 3 la présente Convention.

En foi de quoi, les soussignés, doment
autorisés 4 cet effet, ont signé fa présente
Convention,

Fait & Strasbourg, le 25 janvier 1996, gn
frangais et en angiais, les deux texas_
faisant également foi. en un seul exem-
plaire qui sera déposé dans les archives du
Conseil de FEurope. Le Secrétaire Général
du Conseil de 1'furopg en communiquera
copie certifide conforme A chacun desftats
membres du Conseil de I'Europe, aux Etats
non membres yui ent pacticipé & 'élabo-
ration de la présente Convention, i fa
Communauté eusopéenne et & tout Etat
wnvitd & acdhérer i fa présente Convention,

9



18-4-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale -

n. 91

Traduzicne non ufficiale
CONVENIIONE EUROPEA SULL-ESERCIZIO DELI DIRITTI DEr FadCIULLI.
Praanbola

Gli sStatli membri del cConsiglio d'Europa e gli altri Statd
flrmatari della presente Convenzicne,

Considerando che lo scopoc del Consiglic d’Eurcpa 4 di realizzare
una piu stretta unicne tra i suoi membri;

In considerazione della Convenzione delle Harzioni Unite sui
diritti del fanciullo ed in particolare dell’articolo 4 che
e3ige che gli Stati Parti adottino ogni misura legislativa,
amministrativa e di altro genere necessaria per l'attuazione de!l
diritti riconesciuti in tale Convenzione;

Prendendo nota del contenuto della Raccomandazione 1121 {1930)
dell’Assenblea Parlamentare relativa ai diritti dei fanciulli:

Convinti che i diritti e gli interessi superiorl dei fanciulll
debbano essere promcssi e che a tal fine i fanciulli devrebhero
avere la possibilitd 4i esercitare tali diritti, in particolare
nelle procedure in materia familiare che 1i concernscno:

Riconoscendo che i fanciulli dovrebbers ricevere inforsazieni
pertinanti affinché i loroc di-itti ed interassi supariori

possano essere promossl, & le loro opinionl tenute in deblito
conto;

Riconocscendo i1 ruole rilevante dei genitori per la protazione =
la promozione dei diritti e degli interessi superiori dei figli,

@ considerando che anche gli Stati dovrebberc, se del  case,
concorrervis

Considerando tuttavia che in caso di conflitto, & opportunc che le

famiglie si adoperino per raggiungere un accordo prima di
deferire la gquestione dinnanzi ad un‘istanza gludiziaria,

Hanno convenuto quanto segue:
Capitolo I - Portata = oggetto della Conventione, e definizioni
Articolo 1 - Portata ed oggetto della Convenzione

1. La presente Convenzione si applica ai fanciulli che non hanno
ancora 18 anni.

2. L'oggette della presente Convenzione mira a promuovere,
nell”intaresse supariore dei fanciulll, 1 dirist! degli stessi,
a concadere lore diritti procedurali ed agevoalarne l'esarciziao,
vigilando affincha possans, izettamente o par il tramite 41
altre persone o organi, essera inf>matil ad autorizzazi =&
partecipare alle procedure che 1i riguazdano dinnarz: ad
un'autoritd givdiziaria.
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3. AL fini della presente Convenzione, le procedure che conRcernono
i fanciulli dinnanzi ad un‘autoritd giuvdiziaria sono consideraze
procedure in materia familiare, in particolaze guells relatsive
allfesercizio delle Yesponsabilita di genitore, soprattutto Dar
quan?u riguarda la residenza ad 1l diritte di visita riguardo a:
figli.

4. Ogni Stats, al momento dalla firma o del deposito del sen
strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di
adesiona, deve designare mnediante una dichiarazione indirizzaza
al Segretario Ganerale del Consiglic d4'Eurcpa, almeno Ire
categorie di controversia famillari dinnanzi ad un’autorica
giwdiziaria cui la presente Convenzione pud applicarsi.

5. Ogni Parte pud con una dichiarazione addirionale completarzas
l'elenco delle categoria di controvarsie familiari cui 1la
presenta Convenzionae pub applicarsi, o fornire ogni informazione
relativa all‘applicazione degli articoli S e % paragrafo 2, 10,
paragrafo 2, & 11.

6. La presente Convenzione non impedisce alle Parti 4i applicare
ragole pii favorevoli per la promozione e l'esercizie del
diricti dei fanciulll. :

Articolo 2 = Dafinizioni
Al fini della presente Convanzione, s'intende par:

a2 "autoritd giudiziaria”,un tribunale o un‘autorlta amministrativa
avante una competenza nqu;i.!.ru]:,antn.'

b " detentore di rasponsabilita di genitore" 1 genitori ed altro
persone o organi abilitati ad esercitare in tutto o in parte,
responsabilita di genitore:

e “rappresentante® ogni persona come un avvocateo o un organo
designato ad agire dinnanzl un’autorita giudiziaria a nome d1 un
fanciullo;

d " informazioni pertinenti® 1le informazionl appropriate ir
considerazions dell’eta e del discernimento del fanciullo, che
saranno fornite alloc stesso per consentirglli di esercitare
pienamente i suci diritti, salvo se la comunicazione di tali
informazioni potrabbe nuccers al suc benessera.

94



18-4-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91

Capitolo II = Misure procedurali per promucvere l/ssercizic del
diritti del fanociulli

M. Dirltti procedurali di un fanciulle

articelo 3 - Diritto 4i essere informato & ai asprimeze la propria
opinione nelles procedure

Ad un fanciullo che ¢ consiuwrato oai QIritto INtECHNo come Avants
un discernimente pufficienta, sono conferiti nella procadure
dinnanzi ad unfautorita giudiziarla che 1o concernono i seguenti
diritei, di cui egll stesso pudt chieders di baneficiare:

! ricevere oani informaziona pertinente;
b eassera consultato ed espraimare la sua opinicne:

© essara informato delle eventuall conseguanze dell‘’attuaczions
d.-lllli sua ocopinione e delle weventuali conseguenze di ognl
decisiona.

Articolo 4 = piritte di chieders 1a designazicns df{ un
rappresantantes apaciala

1 Saivo guanto disposto dall’articolo 9, 11 fenciulle ha i1
diritto di chiedere, personalmenta o per i1 tramite di altee
sarscne o organl, la designazions ¢! un rappresentants spaciala
selle procedure dinnanzi ad un’autorita gindiziaria cha 1o
-ohcarnono, qualora il diritte interne privi colero cha hannc
cesponsabilita di geniters, dalla facoltd di rapporessntars il
tanciullo per via di un conflitto d’interasse con lo stesso.

2 Gli Etati sono liberi di disporre chae il diritto di cui al
paragrafo 1 ei applichi unicamente ai fanciulli consideraci dal
diritto internc come aventi un discernimento sufficiente.

Articoleo 5 = Altri eventuali dirited procedurali

Le Parti eszaminano l’ocpportunitia di concedere ai fanciulll diritti
procadurall supplementari nelle procedure che 1. concernonc
dinnanzi ad un‘autorith givdiziaria,in particolare:

a i1 diritto di chiedare di gssere assistitl da una pocsona
appropriata di loro scelta par aiutarl! ad esprimars la larc
opinicna;

b il diritte di chiledare, essi stessi o par 11 tramite 41 altre
parsone o organi, la designazione di un rappresentante
speciale, se del caso un avvocato;

= i1 diritto di designare un proprio rappresentar=s;

@ 21 diritto di essrcitare, in *ut=o o != pa-ts. 1l s=arpsative ddi
una parte in tali procedura.

B. Ruolo delle autoritd giudiziarie

O
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Articole 6 ~ Procasso dacisionale

Nelle procedure che interessano un fanciullo, lfautorita
giudiziaria, prima di adottare gualsiasi decisione deve:

a esaminare se dispone di informazioni sufficienti in wvista di
prendere una decisione nell’interesse superiore del fanciulioc e
se del caso, ottenere informazioni supplementari in particolare
da parte di c¢oloro che hanno responsabilita di genitore:

b gquando il fanciullo ¢ considerato dal diritto internc come
avente un discernimento sufficiente, l’autorita giudiziaria:

- =i accerta che il fanciullo akbia ricevuto ogni informazions
pertinente;

- gonsulta personalmente i) fanciullo, se del c¢aso, e se
necessaric in private, direttamente o attraverso altre persone o
organi, nella forma che riterra piQt appropriata tenende conto
del discernimento del fanciullo, a meno che <¢id non sia
nmanifestamente in contrasto con ¢gli interessi superiori dello
stesso? :

- consente al fanciullo &i esprimere la sua opinione;

¢ tenere debitamente conto dell’opinicne espressa da guest/ultino.

Articole 7 - Obbligo 41 agire con prontezza

Nelle procadure che concernono un  fanciullo, l7autoyrita
giudiziaria deve procedere con prontezza avitando ognl inutile
ritardo e deve potersi avvalere di procedure che assicurine una
rapida esecuzione delle sue decisioni. In caso di urgenza,

~1’autoritd giudiziaria ha, se del caso, facoltd d4i adottare
decisioni immediatamente esecutivae. :

Articolo & ~ Possibiliti d4i procedere d/ufficio

Nelle procedure che interessanc un fanciullo, 1’autorita
giudiziaria ha facolta, nei casi di grave minaccia al benessere
del fanciulle , secondo quanto determinato dal diritto interno,
di procedere d’ufficio.

articole 9 = Designaziena di un rappresantants

1 Nelle procedure che intersssano un fanciullo, se, in virtld del
diritto internc, coloro che hanno responsabilitid di genitore si
vedono privati della facolta di rappresentare il fanciulle a
causa di un confiitto d’/interessi con lo stesso, l/auntorita
giudiziaria pus designare un rappresentante speciale per i1
fanciullo in tali procedure.

2 Le Parti esaminano la possibilita di prevedere che, nelle
procedure che interessano un fanciullo, 1l’autoritd giudiziaria
abbia facoltd di designare un rappresentante speciale, se del
caso un avvocato, per rappresentare il fanciulle
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C. Ruvle dei rapprasentanti

Articele 10

1 Nel caso di procedure che interessano un fanciullo dinnanzi ad
un’ autorita giudiziaria, il rappresentante deve, a menc che <id
non sia manifestamente in contrasto con gli interessi superiori
del fanciulle :

a fornire al fanciullo ogni informazione pertinente, se
quest’ultimo ¢ considerato dal diritto interno come avente un
discernimento sufficiente;

b fornire spiegazioni al fanciulleo , se guest’ultimo @ considerato
dal diritto interno come avente un discernimento sufficiente, in
merito alle eventuali conseguanze dell’attuazione pratica della
sua opinione e delle eventuali conseguenze di ogni azione del
rappresentante ;

¢ determinare 1’opinione del fanciulle ed informarne 1’autorita
giudiziaria.

2 Le Parti esaminano 1la possibilita di estendere le norme del
paragrate 1 a coloro che hanno respongabilita di genitore.

D. Estensione ai talune disposizioni

Articolo 11

L@ Parti esaminano la possibilita di estendere le disposizioeni
degli articoli 3, 4 e 5 alle procedure che interessanc 1
fanciulli e che sonc pendenti presso altri organi nonché alie
gquestioni che 1li interessano, a prescindere da ogni procedura.

E. Organi nazionali

Articolo 12

1 Le Parti incoraggiano, atitraverso organi aventi, tra 1l’altro le
funzioni di cui al paragrafo 2, la promozione e l’esercizio dei
diritti dei fanciulli. '

2 Tall funzioni sono le seguentis

a formulare proposte per rafforzare il dispositive legislativo
relativo all’esercizio dei diritti dei fanciulli;

b formulare pareri sui progetti legislativi relativi all’esercizio
dei diritti dei fanciulli:

¢ fornire informazioni generali relative all’essercizio del dixitti
dei fanciulli, ai mezzi di comunicazione, al pubblico ed alle
persone o agli organi che si occupano di questioni relative al
fanciulli ;

d ricercare l’opinione dai fanziulli @ Zornire 1oro egni
informazione appropriata.
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. Altre misure

Articolo 13 =~ Mediszione =4 altri metodi di socluzione dei
conflittl

Par prevenire e risolvere i conflitti, ed evitare procedure che
coinvclgano un fanciullo dinnanzi ad unfautorita giwiiziaria, 1le
Parti incoraggiane la mediazione o ogni altro metodo di
soluzione dei conflitti, nonché la 1loro utilizzazione per
concludere un accordo nei casi appropriati determinati dalle
Parti,

Articolo 14 ~ Patrocinic legale gratuito e consulenza giuridica

Se il diritto internc prevede il patrocinic legala gratuite o la
consulenza giuridica per la rappresentanza del fanciulli nelle
procedure che 1i interessano dinnanzi  ~ad un‘autorita
giudiziaria; tali disposizioni si applicano alle materie
considerate dagli articoli 4 e 8.

Articolo 15 « Relazioni con altri atrumenti internazionali

La presente Convenzione non ostacola 1l’applicazione di altri
gtrumenti internazionali <che trattanc questioni specificha
inerenti alla protezicne dei fanciulli e delle famiglie, ai
gquali una Parte della presente Convenzione & Parte o lo diviens,

Ccapitole III ~ Comitato permanentes
Articolo 16 « Istituzione e funzioni del Comitato permanente

1 Ai fini della presente Convenzione, ¢ istituito un Comitato
permanentsa.

2 Il Comitato permanente segue I problemi relativi alla presente
Convenzione, In particolare, ha facolta di:

2 esaminare ogni quustione pertinente relativa all’/interpretazione
¢ all’attuazione della Convenzione. Le conclusioni del Comitato
permanente relative all‘attuazione della Convenzione possono
essere formulate sotto forma dai raceomandazione; le
raccomandazioni ‘sono adattate a maggioranza di tre quarti deil
votl espressi;

b proporre emendamenti alla Convenzione ed esaminare quelli
formulati secondo l’articole 20

¢ fornire consulenza ed assistenza agli organi nazionali cha

esercitano le funzioni di cui al paragrafo 2 dell’articole 12, e
promucovere la cooperazione internazionale tra gli stessi.
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Articolo 17 - Composizione

1 oOgni Parte pud Ffarsi rappresentare in senc al Conmitateo

permanente da uno o pil delegati. Ciascuna Parte dispone di un
voto.

[

Ogni Stato di cui all/articoclo 21 che non é Parie alla presente
Convenzicone pud essere rappresentato al Comitato permanente da
un o¢sserxrvatore. Lo stesso si applica ad ogni altro Stato o alla
Comunita europea, dopo 1/ invito ad aderire alla Convenzione, in
conformitd con le disposizioni dell’articolo 22.

3 A menc che una Parte, almeno un mese prima della riunione, non
abbia informato il Segretario generale della sua obiezione il
Comitato permanente pud invitare a partecipare a titele di

osservatore a tutte le riunioni, o a tutta, o a parte di una
riunione:

ogni Stato non previsto al paragrafo 2 di cui sopra;

il Comitato dei diritti del fanciulle delle Nazioni Unite;

la Comunitd europea;
- ogni organismo internmazionale governativo;

- ogni organismo internazionale non governativo che persegue una ¢
pit delle funzioni di cui al paragrafo 2 dell’articoloc 12;

-~ ogni organismoe nazionale governativo o non governativo, che
esercita una o pid delle funzioni di cui al paragrafe 2
dell’articole 12.

4. Il Comitato permanente pud scambiare informazioni con le
organizzazioni appropriate che operano a favore dell’esercizio
dei diritti dei fanciulli. '

Articolo 18 - Riunioni

1 Alla fine del terzo anno successivo alla data di entrata in
vigore della presente Convenzione e, a sua iniziativa, in
gualsiasi altro momento dopo questa data, il Segretario generale
del Consiglio d'Buropa invitera il Comitatc permanente a
riunirsi.

2 Il Comitato permanente pud adottare decisioni solo a cendizions
che almeno la metd delle Parti sia presente.

3 Salve quanto disposte dagli articoli 16 e 20, le decisioni dél
Comitato permanente sono adottate a magglioranza dei membri
prasenti.

4 Salvo guanto disposto dalle norme della presente Convenzione, il
Comitato permanente stabilisce il proprio Regolamento internc
ed 11 regolamento interno di ogni gruppo di lavoro <c¢he ha
istituito per svolgere tutti 1 compiti appropriati nel guadro
della Convenzione.
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Articolo 19 - Rapporii del comitato permanenta

Dopo ciascuna riunione, il Comitatc permanente trasmette alle
Parti ed al Comitatd dei Ministri del Consiglioc d’EUropa un
rapporto relativo al suoi dibattiti ed alle decisioni adottate.

Capitelo IV -« Emendamenti alla Convenzione.

Articole 20

1 Ogni proposta di emendamento agli articeli della presente
Convenzione, prasentata da una Parte o dal Comitato permanente,
¢ comunicata al Segretario Generale del Consiglio d’Eurcpa =
trasmessa 2 sua cura, almene due mesi prima della successiva
riunjone del = Comitatc permanente, agli Stati membri del
Consiglio d'Eurcopa, ad ogni firmatario, ad ogni Parte, ad ogni
stato invitato a firmare la. .presente Convenzione secondo le
disposizioni dell’articolo 23, e ad ogni Stato o alla Comunitd
eurcpea, che é stato invitato ad aderire seconde le disposizioni
dell’articelo 22.

2 Ogni proposta di emendamento presentata secondo le disposizioni
del paragrafo precedente, & esaminata dal Comitato permanente,
che ‘sottopone il testoc adottato a wmaggioranza di tre quarti dei
voti espressi all‘approvazione del Comitato dei Ministri. Dopo
tale approvazione, i1 testo ¢ ‘trasmesso alle Parti per
accettazione,

3 L’emendamento entrerad in vigore il primo giorno del mnese
successive alleo scadere di un periode di un mese dopo la data
alla guale le Parti avrannoe informato il Segretaric generale
delia lorc accettazicone.

v -Clausole fipali
Articolo 21 - FPirma, ratifica ed entrata in vigore

1 La presente Convenzione é aperta alla firma degli Stati membri
del Consiglio d4’Europa e degli Stati non nembri che hanno
partecipato alla sua elaborazione.

2 La presente Convenzione sara soggetta a ratifica, accettazione o
approvazione. ¢li strumenti di ratifica, di accettazione o di
approvazione saranno depesitati presso 11 Segretario Generale
del Consiglic dRuropa.

3 La presente Convenzicne entrerad in vigore il primo glorno del
mese successivo allo scaders di un periodo di tre mesi dopo la
data alla guale tre Stati, compresi almeno due Stati membri del
Consiglio @’Buropa, abbiano espresse il loro consenso ad essere
parte della Convenzione, secondo le neorme del paragrafo
precedente.

4 Per ogni Stato che asprima in seguito 1l suo consenso ad essere
parte della Convenzione, guest’ultima entrerd in vigore il primo
giorno del mese successive allo scadere di un pericde di tre
nesi dopo la data di deposito del suc strumento di ratifica,
accettazione o approvazicne.
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Articelo 22 ~ Stati non membri e Comunita europea

1 Dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato
dei Ministri del Consiglio d’Eurcpa potri, di sua iniziativa o
su proposta del Comitato permanente, & previa consultazione
delle Parti, invitare ogni S&tate non membro del Consiglio
d’Europa che non ha partecipato all’elaborazione  della
Convenzione, come pure 1ia Comunitd europea, ad aderire alla
presente Convenzione con una decisione presa alla maggioranza
prevista all’articolo 20, capoverso d, delle Statuto del
Consiglio d’Buropa, ed all’unanimitd dei voti dei delegati
degli stati contraenti aventi diritto ad essere rappresentati al
Comitato dei Mindistri.

2 Per ogni Stato aderente o per la Comunitd europea, la
Convenzione entraxd in wvigora 11 primo giorne del mese
successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dope la data
di deposito dello strumente di adesione pressc il Segretario
generale del Consiglio d’/Europa.

Articoloe 23 - Applicazione territoriale

1.0gni Stato pud, a2l momento della firma o del deposito del suo
strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di
adesione, designare il territoric o i territori cui la presente
Convenzione si applichera.

2 -Ogni Parte pud, in qualsiasi momento successivo, mediante uan
dichiarazione indirizzata al Segretario generale del Consiglic
d‘Europa, estendere l‘applicazione della presente Convenzione ad
ogni altro territoric designate nella dichiarazione, per il
tuale tratta le relazioni internazionall o ¢ abilitata =a
stipulare. La Convenzicne entrerd in vigore nei confronti d4i
queste territoric {1 prime giorno del mese successive allo
scadere di un periocdo di tre anni dopo la data di ricevimento
della dichiarazione da parte del Segrestario generale,

3 ogni dichiarazione resa al sensi dei due paragrafi precedenti,
potrd essere ritirata per quanto riguarda il territorioc (o i
territori) indicateo (i} in tale dichlarazione, mediante notifica
inviata al Segretaric Generale. Il ritiro avrd effetto il primo
giorno del mese successivo allo scadere di un periode d4di tre
mesi dopo la data di" ricevimento della notifica da parte del
Segretario Generale,

Articolo 24 ~ Riserve

Non pud essere formulata alcuna riserva alla presente Convenzione.
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Articole 2% - Denuncia

' te
1 oOgni Parte pud in gqualungue moments denunciare la presen
cgﬁzenzione indirizsando una hotifica al Segretaric Generale del
Consiglio 4’EBuropa.

2 La denuncia avra effetto il primo giornc del mese successivo
allo scadere di un pericdo di tre mesi dopo 1la data di
ricevimento della notifica da parte del Segretario generale.

Articolo 2¢ « Notifiche

11 Segretaric Generale del Consigliio &’Furcpa notificherd agli
Stati membri del Consiglio, ad ogni fimataric, ad ogni Parte e
ad ogni altyo Stato o alla Comunitd Europea, invitato ad aderire
alla presente Convenzione:

a ogni Lirma;

b il deposito 4l ogni strumento di ratifica, di accettazione, di
approvazione o di adesione:

¢ ogni data di entrata in vigore della presente Convenzione,
secondo- 1 suol articoli 21 o 22;

d ogni emendamento adottato sacondo l’articolo 20 e la data alla
quale tale emendamento entra in vigore; § ] ) )

e ogni dichiarazione formulata ai sensi delle disposizioni degli
articoli 1 e 23;

f ogni denuncia formulata al sensi delle disposizioni dell’
-articolo 25;

g ogni altre atto, notifica o comunicazicne attinente alla
presente Convenzione.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente abilitati a
tal fine, hanno firmato la presente Convenziona.

Fatto a Strasburgo il 25 gennaio 1996, in francese ed in
inglese, entrambi { testi facentl uguaimente fede, in un
unico esemplare che sara depositato nell’archivio del
Consigiio d’Eurcpa. Il Segretario Generale del Consiglio
d’Eurcpa ne comunichera copia certificata conforme a
ciascuno degli Stati membri del Consiglio d’Eurcpa, agli
Stati non membri che hanno partecipato all’elaborazione
della presente Convenzione, -alla Comunita Europea e ad ogni
Stato invitato ad aderire alla presente Convenzione.

LAVORI PREPARATORI
Camera dei deputati (atto n. 2105):

Presentato dal Ministro per gli affari esteri (RUGGIERO) il 14 dicembre 2002.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 gennaio 2002 con pareri delle commissioni I, 11, V, XII e XIV.
Esaminato dalla III commissione il 23 luglio 2002, 26 settembre 2002, ¢ 1° ottobre 2002.
Esaminato in aula il'16 dicembre 2002 e approvato il 19 dicembre 2002.

Senato della Repubblica (atto n. 1906):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 gennaio 2003 con pareri delle commissioni 1%, 2%, e 5* commissione spe-
ciale in materia di infanzia e di minori e giunta per gli affari delle Comunita europee.

Esaminato dalla 3* commissione il 6 febbraio 2003.
Esaminato in aula ed approvato I’l1 marzo 2003.

03G0100
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LEGGE 20 marzo 2003, n. 78.

Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana e il Ministero della difesa della
Repubblica di Bulgaria per la collaborazione bilaterale nel settore della difesa, fatto a Roma 1’11 luglio 1995.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1. ad anni alterni a decorrere dal 2003, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unita
previsionale di base di parte corrente «Fondo

: - iale» dello st i isi -
gana per la collaborazione bilaterale nel set- speciale» dello stato di previsione del Mini

) . stero dell’economia e delle finanze per
t; della d d .
1091'55. ella difesa, fatto a Roma I'l1 Iuglio I'anno 2003, allo scopo parzialmente utiliz-

zando 1’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

1. 1l Presidente della Repubblica & autoriz-
zato a ratificare 1’Accordo tra il Ministero
della difesa della Repubblica italiana e il Mi-
nistero della difesa della Repubblica di Bul-

Art. 2.
1. Piena ed intera esecuzione & data al- 2. 11 Ministro dell’economia ¢ delle fi-

I’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere nanze.é autorizzato ad apportare, con PI'(?pI’i
dalla data della sua entrata in vigore, in con- decrets, le occorrenti variazioni di bilancio.

formitd a quanto disposto dall’articolo 9 del-
I’ Accordo stesso.

Art, 4,
Art. 3. 1. La presente legge entra .in: vigore 1l

1. AlV’onere derivante dall’attuazione della | giorno successivo a quello della sua pubbli-
presente legge, valutato in 22,795 euro annui | cazione nella Gazzerta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana: E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 marzo 2003

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FRATTINI, Ministro degli affari esteri
MARTINO, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
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Inspired by the spirit and principles of the
Agreement for friendship and cooperation between
the Republic of Italy and the Republic of Bulgaria,
signéd in Rome on January 9th 1992, the Miniétry of
Deféncelof_Republic of Italy and the Ministry of
Defence of Republic of Bulgaria called herewith
*Parties”,

- desiring to enbroaden and strengthen  their
co-operation in the field of defence;

- convinced that this cooperation will help the
improvemedt of theif economic, technological and
industrial possibilities in that sphere;
| ~ expressing their desire for a long term
mutually beneficial cooperaﬁion , based on mutual
respect and taking into consideration the interests

of each of the Parties, agreed the following
ARTICLE. 1

To sign and execute the present Agreement on the
basis of equality and mutual benefit.

Each of the Parties wili implement this
Agreemeht in accordance with its national
legislation. The forms of cooperation resulting
from that Agreement should not viqlate neither the

national legislation of the two Countries nor their
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international assignments as well as the principles
of the national ‘and international policy.

The present Agreement does not deal with issues
beyond the competency of the Ministries of Defence

of the two Countries.

ARTICLE 2
To carry out bilateral c¢ooperation in the
following spheres
- military-economic, military-technical,

military-scientific;

- personnel training:

- public relations;

- cultural relations.

The specific aspects of that Agreement can be
stated mére concretely by the respective protocols
and programme which would become an inseparable

part of it.
ARTICLE 3

The forms of the cooperation will be as follows:

- official visits of the Ministers of Defence
and other high military officials;

- working meetings of the Ministers: of Defence

and other representatives of the Parties:
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- exchange of experience and information in the
sphere of combat training, armaﬁent and technique{
- consultations, exchange of  experience,
training and prdbation of personnel;
.~ reclprocal invitations for participation -in
_exerciSeS, conferences, seminars and workshops;

~ other forms mutually agreed.
ARTICLE 4

Activities that are of military technical
character in the operational sector and in the
field of combat training will. be activated and
coordinated through inclusion of experts from the
General Staffs of the Prarties wvia the 'Military
‘Attaches or the Defence  Attaches. If ,necessary
specific bilateral_“discussions can be always
envisaged on General Staff level.

The . "two. delegations will ' include a secretary
reprESenFaﬁive of . each coﬁntry, the Military
attaches'and in. accordance with the probiems under
discussion officers or military officials.

The delegatioﬁ will-alternatively annually meet
in Sofia and Rome on dates appointed upon mutual
agreement.

The annual cooperation progrémme will be done by

the respective Delegations and signed by the 'two
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co-chairmen at the bilateral meeting. All issues
connected with the realization of the purposes
pointed out in ﬁhe preamble can be included in the
agenda upon mutual agreement as well as other
issues dealing with military strategic doctrines

and the future of Eurcpean security.

ARTICLE 5
For the activities of militarv-technical and
administrative character a Joint Committee

constituted of representatives of the two countries
i's established and will be responsible for

- aésessment and encouragement of the whole
technical and industrial cooperation in the fleld
of defence of the two Parties:

- in accofdance with its competences to discuss
highly . impdrtant issﬁes and contradictions
occurring in._the_'process of carrying out the
cobperatioq,and to suggest suitable decisions.

If necessary the Committee can be supperted by
axpertcs apbointed "ad hoc".

The Commitktee wiil alternatively meet 1n the Lwo
Parties on dates pointed out upon mutual agreement.
The functions of the Committée aré as follows

- to establish and define the spheres of

possible cooperation;
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-~ to ease the mutual relations, supplies and/or
direct contracts between enterprises, goveramental
bodies andlbetween the former and the latter;

- to define the ewventual technical support 1in
the sphere of traiﬁing and'pre.paration necessary
for the implementation of the cooperation programs;

- to presant for discussicn by the r_espective'
nacional authofi.ties the eventual offers " and

recommendations the purpose of which 1s to change

for the better the purposes of this Agreement.

ARTICLE 6

The Parties are obliged to, assure protection of
the received in the course  of the cooperatio.h
information in  accordanc with the national
legislation and security measures established by
the Party sending the information.

The information received in the course of the
cooperation should = not be used against -the
interests of the Parties,

The‘handling to third Parties of documents or
other carriers of information in the sphere ‘of
defence, classified or unclassified at a level of
classification pointed out .in the present Agresment
will Dbe done after the written approval of the

Party - sending the information in case the Parties
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do not ‘envisage another way of sending the
information stated in separate protocols.
©  The Parties establish the following

correspondence in the levels of classification

REPUBLIC OF ITALY REPUBLIC OF BULGARIA
SECRET | OF SPECTAL IMPORTANCE
CONFIDENTLAL TOP SECRET

RESTRICTED SECRET

FOR OFFICIAL USE ONLY FOR OFFICIAL USE

The Parties are obliged to use the information,
equipment, technic‘and technolegies, exchanged in
the course of the cooperation entirely for the
purposes they were exchangéd for and in aécordance

'with the purposes of the present Agreement.

ARTICLE 7

The Parties will cover the expenditure connected
with the  wvisits of the delegatiqﬁs while
implementing the present Agreement on the principle
of reciprocity.

The transportation expenditure of the members of
the delegations will be on the account of the
Sendiﬁg -Party while the food .and lodging{when

possible in military establishments), internal
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transportation as well as the medical service
in case of emergencies and accidents will be on
the account of the receiving Party but always
following the principle of reciprocity.

The expenses for the personnel training  in
military academies, education - and expert
consultations from the Parties as well as for
the sending on missions abroad of specialists
for provision of technical assistance will be
clérifigd on the basis of this Agreement only
through additional “ad hoc"” agreements not
necessarily informed to the principle of

reciprocity.
ARTICL E 8

aAny changes and additions in the present
Agreement c¢a be done upon mutual agreement

between the Parties.
AR T ICLE 9

The present Agreement is signed for a period
of time of lO. years and 1is autocmatically
prolonged for the next 5 years.

‘Each of the Parties may unilaterally withdraw
aﬁter'the expiration of the sixth months from
the date' on which the other éarty will have

recived written information of such intention.
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‘The- résponsabilities and duties undertaken
within the framwork of the present 'Agreehent
and the measures in accordance with Article §
wi1ll ' ‘remain valid according the <conditions
stated in this Agreement for the period of its

effectiveness.

The present Agreement will enter into force
for the Parties  on the date of the ‘receiving
the second informati?e note for the implemented
procedures .established for antering intoc force
of international contracts in accordance with

the national legislation.

The present Agreement has been signed in Rome
on the ll_pf July 1995 in two identical-copies
in Bulgarian, Italian and English laﬁguages,
the three texts being equally authentic.

In case of differences in understanding the

English version is the authoritative one.

MINISTER OF DEFENCE OF MINISTER OF DEFENCE OF

REPUBLIC ©OF ITALY REPUBLIC OF BULGARIA
/
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Ispirati dallo spirito e dai principi delfAccardo di amicizia e collaborazione tra la
Repubblica ltaliana e ta Repubblica di. Bulgada, firmato 2 Roma il § gennaio
1892, !l Ministero deila Difesa della Repubblica Haliana ed i Ministero della
Difesa della Repubblica di Bulgara, da qui in avanti denorminati "Parti®,

- desiderosi di rafforzare e consolidare la loro cooperazione nel settore della
Difesa;

— convinti che tale collaborazione consentira di-migliorare le rispettive capacita
econamiche, tecnologiche e industriali;

- esprdmendo la loro aspirazione ad una collaborazione a lunga.scadenza di
feciproco vantaggio, basafa sul reciproco rispetto e considerazione degli
interessi di clascuna delie Parti, hanno convenuto quanto seque:

ARTICOLO 1

di fimare ed attuare il presente Accordo sulla base dei pnncipi di parita e di
reciprocg vantaggio.

Ciascuna deile Parti applichera i presente Accordo in conformita alla
législazione nazicnale. Le forme della- collaborazione,. dervanti dal presente
Accordo non possone contravvenire alla legistazione nazionale dei due Paesi,
‘né ai loro impegni intemazionali, né tanto meno alle rispettive direttive della
politica nazionale ed intemazionale.

Il presente Accordo non riguarda problematiche al di fuod della competenza
precipua dei Ministeri della Difesa delle Parti.

ARTICOLO 2
Le Parti attuerannio la collabarazione bilaterale attraverso la:

attivita militare-economica, militare-tecnica e militare-scientifica;

!

preparazione di quadri;

rapporti {ra'le Forze Armate e [a societa;

}

rapporti culturali.

Aspettt specifici del presente Accordo potranno essere concretizzati tramite
rispettivi protacolli che ne diventeranno parte integrante.
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ARTICOLO 3
Le Parti convengono di attuare la collaborazione nelle seguenti forme:

visite ufficiali def Ministri deila Difesa ed altri difigenti militaci;

~ incontri di lavoro dei Ministri delfa Difesa e di altri rappresentanti delle Parti;

- elaborazione congiunta di programmi e realizzazione di attivita addestrative
fra le FF_AA. dei due Paesi: '

- scambi di esperenze ed attivita nel seftore dei materiali della Difesa;
- sgambio di infommaziont nel settore addestrativo e dei materiali;

- consultazioni, scambio di esperienza, istruzione, stage e.preparazione dei
quadn;

— inviti reciproct ad esercitaziani, conferenze, convegni e seminari;

— zltre forme di intesa regiproca.

ARTICOLO 4

Le aftivitd di carattere tecnico-militaré nei settori addestrativo ed opéerativo
saranno attivatg e coordinate attraverso il coinvolgimento di esperti degli Stati
Maggiori detfa Difesa per il tramite 'dei rispettivi Addetti Militari e per la Difesa.
Quailora necessario, potranno essere previsti anche specifici colioqui bilaterali
sempre a livello Stati Maggior della Difesa (STAFF TALKS).

Le due Defegazioni includeranno un segretariato per Parte, | rispettivi Addetti
Militari e, confermemente ai problemi trattati, Ufficiali e dipendenti defle FF.AA..
Si runiranno altemativamente a Sofia ed 2 Roma una velta fanno, in date da
stabifire congiuntamente.

ii programma annuale per la collaborazione dovrad essere elaborato dalle
rispettive Delegazioni e sottoscritto dai due copresidenti, in sede di incontro
bitaterale. Tutti i problemi, connessi alla réalizzazione degli obiettivi riportati ‘nel
preambolo, possono’ essere inclusi di comune. accordo nelfordine del giorno,
nonché altd problemi riguardanti fe dottrine militari-strategiche e il futuro della
sicurezza europea.
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ARTICOLO 5

Per le aftivita di carattere tecnico-amministrativo viene, ‘invece, istituito il
Comitato Misto, compasto dai rappresentanti delie due Parti e incaricato di:

— valutare e promuovere in generale ta cooperazione tecnica ed industriale tra i
due. Paesi;

- esaminare, per le attivit di competenza, i problemi importanti e le divergenze
- che potrebbero sorgere nella fase attuativa €, proporre le soluzioni adeguate.

Se necessario, il Comitato potra avvatersi di esperti “ad hoc" desigaati,
[ Comitate si riunira altemativamente nelluno e nell'altro Paese, in date che

saranng fissate di comune accordo.

Esso svolgera, di massima, le seguenti funzioni:

individuare e definire i settor di possibile collaborazione:

— facilitare le attivita, i rapporti, le forniture efo gli acquisti direlti tra le {ndustrie,
tra Organi governativi e {ra gli uni e le altre:

- definire l'eventuale supporto tecnico e addestrativo necessario allo sviluppo di
programmi di collaborazione;

— sottoporre zll'esame delle rispettive Auterita nazionali eventuali proposte’.e
raccomandazioni intese a migliorare i perseguimento degli obiettivi- del
presente Accordo.

ARTICOLC G

Le Parti si impegnanoc ad assicurare 1a tutela deliinformazione ricevuta nef corso
dela collaborazione in conformita alla propria legislazione e conformemente alle
misure di sicureézza prescrifte dal Paese originante.

Linformazione ricevuta nel corso della collaborazione non pud essere usata in
danno agii interessi delle Padti.

La trasmissione delfinformazione a terzi é permessa solo con il consenso
scritto defle due Parti.

H trasferimento a Paesi terzi delie informazioni, dei documenti, dei dati tecnici e
dei matefiall per la Difesa, classificati e non classificati, presentati in conformita
al presente Accordo, sarannc oggetio di prefiminare approvazione per iscritto
dai Governi, enti e societa che li hanno messi a disposizicne, se non & prevista
un'altra modalita in singoll Accordi tra le Parti.
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La comispondenza delle classifiche di segretezza adottate dalle Parti é la

seguente:

REPUBBLICA ITALIANA REPUBRBLICA DI BULGARIA
SEGRETO DI PARTICOLARE iMPORTANZA
RISERVATISSIMO RIGOROSAMENTE SEGRETO
RISERVATO SEGRETO

PER USQ ESCLUSIVO D'UFFICIO PER'USI DI SERVIZIO

Le Parti garantiscone che i documenti, i materiali e le tecnologie scambiate sono
usate esciusivamente agli scopi per i quali sono stati messi a disposizione ed in
conformita agli obiettivi del presente Accordo.

ARTICCLO 7

Le Parti si assumeranno gli oned finanziar inerenti alle visite defle elegazioni
per l'aftuazione def presente Accordo in conformita al principio della reciprocita.

Le spese di viaggic dei componenti le Delegazicni saranno a carico della Parte
inviante, mentre gli oneri di vitto e atloggio {quando reperibili presso strutture
militari), -il trasporto intemo, nonché [(assistenza medica in casi urgenti o
incidenti, saranno a carico della Parte ricevente e comunque sempre nel pieno
fispetto del principio della reciprocita.

te spese per Tlistruzione dei quadd in ’lstituti mifitad di .formazione,
f'addestramento e le consultazioni di speciafisti delle Parti e cosi-pure le trasferte
di specialisti per la concessicne di assistenza tecnica vemanno definite in base
al presente Accordo $olo attraverso Intese “ad hoc™ definite anche af di fuord del
principio di reciproeita.

ARTICOLO 8

Modifiche e integrazioni del presente Accordo potrannc essere attuate di
comune accordo fra le Parti.
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ARTICCLO 8

i presente Accordo viene stiputato per un periodo di dieci anni,
automaticamente prorogabile per i successivi cinque anni.

Ognuna delle due Parti'pub interrompere unilateraimente ia sua validitd dopo'la
scadenza di sei mesi dalla data nella quale [‘altra Parte ricevera F'avviso scritto
di tale volerta. Le nspettzve responsabilita ed obblight, stiputati nelfambito’ del
presente Accordo e le misure conforms ail'art, 8, fimamanne in vigore secondo le
concrete condizioni, stabilite nelle medesime intese sing al loro termine.

La presente Intesa entrerd in vigore nel momento in cui le Parti si saranno
notificato l'avvenuto espletamento delle rispettive procedure inteme aifuopo
previste.

Questo Accordo ¢ stato firmatora Roma it A4 ¥3.08c01995in  due  copie
conformi, una per ciascuna delle Partl, rispettivamente in lingua bulgara, italiana
ed inglese e in fingua #aliana, bulgara e.inglese; tutti e tre i testi uguaimente
identici fra di essi. In caso di disaccordo nell'interpretazione, far fade il testo di
lingua inglese.

1L MINISTRO DELLA DIFESA IL MINISTRO DELLA DIFESA
DELLA REPUBBLICA DI BULGARIA DELLA REFUBBLICA ITALIANA

Lotz S,

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 3028):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro ad interim degli affari esteri (BERLUSCONI), e dal Ministro della difesa
(MARTINO), il 16 luglio 2002.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 16 settembre 2002 con pareri delle commissioni I, IV, V e X.

Esaminato dalla ITI commissione il 26 settembre 2002 e 3 dicembre 2002.

Esaminato in aula il 16 dicembre 2002 e approvato il 19 dicembre 2002.

Senato della Repubblica (atto n. 1902):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 gennaio 2003 con pareri delle commissioni 1%, 4% 5% e 10%
Esaminato dalla 3* commissione il 28 gennaio 2003 e 18 febbraio 2003.
Esaminato in aula ed approvato I’l1 marzo 2003.

03G0101
— 121 —



18-4-2003

Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE

Serie generale - n. 91

LEGGE 24 marzo 2003, n. 79.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione culturale, scientifica e tecnologica tra la Repubblica italiana

ed il Regno del Marocco, fatto a Rabat il 28 luglio 1998.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMuULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. I1 Presidente della Repubblica & auto-
rizzato a ratificare ’Accordo di collabora-
zione culturale, scientifica e tecnologica tra
la Repubblica italiana ed il Regno del Ma-
rocco, fatto a Rabat il 28 luglio 1998.

ArT. 2.

1. Piena ed intera esecuzione & data
all’Accordo di cud all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformita a quanto disposto dall’articolo
22 dell’Accordo stesso.

ARrT. 3.

1. All'onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in euro
386.276 per ciascuno degli anni 2002 e

2003 ed in eurc 418.333 annui a decorrere
dal 2004, si provvede mediante corrispon-
dente  riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unitd previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l'anno
finanziario 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze & autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 24 marzo 2003

CIAMPI

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FRATTINI, Ministro degli affari esteri
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ACCORDQ DI COLLABORAZIONE CULTURALE, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA
TRA LA REPUBBLICA ITALIANA ED I REGNO DEL MARQCCQ

Il Governo defla Repubblica italiana ed il Governo del Regna del Marocco qui di seguito
denominati le due FParti Contraentt

Desiderosi d¢i rafforzare i legami tradizionali e privilegiati di amicizia fra 1 due Paesi e di
promuovere la comprensione e la conoscenza del due popoli,

Considerando il rualo e limportanza della cooperazione cuiturale, sclentifica e tecnelogica
come vettore di stabilitd e sicurezza, sia sul pianc bilaterale che regicnale,

Convinti della necessita di garantire un salto di qualita nelle relazicni italo-marocchine nei
campi culturali, scientifici tecnologici, grazie alla predisposizione dei mezzi e degli strumenti
necessari,

Hanne convenuto quanto segue:

ARTICOLQO 1

Il presente Accordo mira a sviluppare, nal rispetto delle leggi ¢ dei regolament: vigenti sul
territorio delle due Parti Contraenti, la cooperazione culturale, scientifica e tecnologica.

ARTICOLO 2

Le due Parti Contraenti svilupperanne le relazioni di cooperazione culturale, scientifica e
tecnologica fra le Istituzioni universitarie, di istruzione e di ricerca e favoriranno Io scambio di
professori e ricercatori.

ARTICOLO 3

Ciascuna delle due Pari Contraenti favorird sul proprio territoric, conformemente alla
propria legislazione in vigore, l'attivita delle Istituzioni culturali e scolastiche dellalira Parte,
rafforzando fo sviiuppo detlia collaborazione gia esistente in materia.

ARTICOLG 4

Ciascuna delle due Parti Contraenti incoraggera fa cooperazione fra gli esperti e e
Amministrazioni competenti nei settord della conservazione, della salvaguardia, della
valarizzazione, del ripristino, dell'utilizzo, deila gestione del patimonio archeaologico ed artistice
e del paesaggio cuiturale, mediante lo scambio di informazioni, di esperienze, di pubblicazioni e
di visite di esperti.

ARTICOLO 5
Ciascuna delle due Parti Contraenti si impegna ad adottare le misure necessarie per

assicurare fa tutela del patrimonio culturaie dell'altra Parte contro l'importazione, I'esportazione
ed il trasferimento illeciti.
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ARTICOLO &

Ciascuna delie due Parti Centraenti contribuira a rafforzare l'insegnamento della lingua e
della letteratura dell'altra Parte nelle rispettive Universita e nelle Istituzioni di istruzicne

superiore, specialmente mediante lo sviluppo di corsi e lettorati.

ARTICOLO 7

Le due Parti Contraenti si impegneranno ad approfondire la conoscenza dei rispettivi
sistemi scolastici. Esse favoriranno lo scambio di informazioni, di esperti, di insegnanti & di
allievi.

ARTICOLO 8

Ciascuna delle due Parti Contraenti metiera a disposizione dell’altra Parie borse di studio
universitarie, post-universitarie, di ricerca, di preparazione e di specializzazione.

ARTICOLO §

Le due Parti Contraenti favoriranno lo scambic di materale informativo sui sistemi
scolastici e universitari dei due Paesi, nonché di esperti in vista dell'eventuale avvio dt
trattative per la stipula di specifici Accordi sul reciproco riconescimento dei titoli_di studio e
accademici.

ARTICOLO 10

Le due Parti Contraenti faciliteranno la cooperazione nel campo editoriale, mediante o
scambio di informazioni, di pubblicazioni & la partecipazione "a saloni, fiere del libro, ia
traduzione e {a pubblicazione di opere letterarie dell'aitra Parte.

ARTICOLO 11

Le due Parti Contraenti si impegnano a porre allo studio le condizioni nelle quali ciascuna di
esse potrd assicurare, su una base di reciprocitd, la protezicne dei diritti di autore des cittadini
dell'aitro Paese, in conformita alle rispettive disposizioni inteme ed aile convenzioni muitilaterali,
alle quali hanno aderito le due Parti Contraenti, che mirano a proteggere tali diritti e cid,
medianie lo scambio di informazioni e di visite di esperti.

ARTICOLD 12
Le due Parti Contraenti si impegnanc a favorire, sul territorio deliaitra Parte,
Porganizzazione di esposizioni fra le pil rappresentative del loro patrimonio culturale ed
artistico.
Le due Parti Contraenti svilupperanno la cooperazione nei settori delfa musica, della danza,

del tea_ltro e del cinema, mediante o scambio di informazioni e di artisti, nonché mediante la
partecipazione a festivals e a manifestazioni artistiche di alto livello.
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ARTICOLQ 13

Le due Parti Contraenti si impegnano a prestare un'attenzione particolare aila formazione
nei settori det patrimonio materiale ed immateriale, delia biblioteconomia, dell'audiovisivo e
dell'organizzazione e della gestione culturale degli spettacoli.

ARTICOLO 14

Le due Parti Contraenti favorirannc la cooperazione fra le loro Amministrazioni degli Archivi
e delle Biblioteche mediante lo scambio di informazioni, di copie di docurnenti, ¢i pubblicaziont e

di esperti.

ARTICOLO 15

Le due Parti Contraenti favoriranno lo scambic di informazioni circa 1z vita culiurale e
sociale dei loro rispettivi Paesi, nonché le visite di personalitd del mondo dellinformazione e

delia cultura.

ARTICOLO 16

Le due Parti Contraenti incoraggeranne lo scambio di informazioni, di esperienze e di
gruppi di giovani.

Esse favoriranne inoltre, nel settore dello sport, Vorganizzazione di manifestazioni, di
seminari e di conferenze con la~dartecipazione di universitari e di personaiitd de! mondo
sportivo.

ARTICOLO 17

Le due Partt Contraenti favoriranno la cooperazione fra gli organismi radiotelevisivi, e
agenzie di stampa ed i giornalisti dej due Paesi.

ARTICOLO 18

Le due Parti Contraenti incoraggeranno ed intensificheranno la cooperazione fra i due
Paesi nei campi scientifico, tecnologico e della protezione ambientale, con particalare riguardo
ai seguenti settori;

- sanita pubblica, medicina ed organizzazione ospedaliera,

- agronomia, )

- agricoltura e scienze dell'alimentazione,

- gestione delle risorse naturali e deli’alimentazione,

- biotecnologie,

- scienze e tecnologie delfinformazicne e della comunicazione,

- scienze e tecnologie del mare,

- energia,

- ‘acerca industriale ed innovazione tecnologica,

- nuovi materiali e genio civile,

- preservazione, sviluppo e promozione dell'architettura, delf'urbanistica, della tutela e del
restaurc def monuments,

- applicazione delfe tecnologie moderne nei campi delle scienze umane e sociali,

- ogni altro settore di comune interesse.
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ARTICOLO 19

In virtls del presente Accordo, la cooperazione scientifica e tecnolegica potra concretizzarsi
mediante ie azioni qui di sequitc indicate:

a) convenzioni di cooperazione e di gemellaggio fra le Universita ed i Centri di ricerca dei
due Paesi:

b) scambio di visite di professori, ricercator, esperti e personale tecnico;
c) scambio di documentazione e di informazioni df_attualité scientifica e tecnologica,

d) organizzazione congiunta di seminar, tonferenze, simposi ed ogni  allra
manifestazione;

e) concessione di borse di studio post-universitarie per soggiorni-scientifici e tecnologici di
alto livello;

f) messa in opera di centri, di laboratori ¢ di gruppi di ricerca congiunti;

-g} messa In opera e realizzazione di progetti e di programmi di ricerca congiunti
d'interesse comune;

h) ogni aitra forma di cooperazione scientifica e tecnologica accettata dalle due Parti
Contraenti.
ARTICOLO 20
Le due Parti Contraenti sosterranno 'elaborazione di progetti di ricerca congiunti suscettibili

di essere presentati per i finanziamento nefl'ambite di programmi di sviluppo tecnologico
dell'Unicne Eurcpea e di altri Organismi Intemazionaii.

ARTICOLO 21
Nellintento di dare applicazicne alle disposizioni del presente Accordo, le due Parti
istifuiscono le Commissioni qui di‘seguitc menzionate:
- Commissione Mista Culturale.

- Commissione Mista Scientifica e Tecnologica.

Queste esamineranno I'evoluzione deila cooperazione culturale scientifica e tecnologica,
stabi!:ranno dei programmi esecutivi pluriennali e sorveglieranno la iora realizzazione.

Esse si iuniranno altemativamente, a Rabat e a Roma, almeno ogni tre annt.

ARTICOLO 22

i presente Accordo verra ratificato secondo le procedure costituzionali di ciascuna delle
due Parii Contraenti.

| Esso entrera in vigore sessanta giomni dopo lo scambio degli strumenti di ratifica e
Sgstituira, a quel momento, I'Accordo di Cooperazione Cuituraie firmate a Rabat il 26 gennaio
19?0.‘Tunavia i programmi messi in atic nef quadro dell’Accorde def 26 gennaio 1970 saranno
portat a termine.
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ARTICOLO 23

Il presente Accordo avra una durata di sel 2nni e sara tacilamente rinnovabile per perjod
della medesima durata. .

i presente Accordo potra essere genunciato con nctifica da ciascuna delle due Part
Contraenti sel mesi primia della sua scadenza. Tale denuncia avra effeto sel mes| dopo la notifica
altaltra Pante Contraenta e non incidera sull'esecuzione gei programmi in corso concordati durants
il periodo di vigenza dellAccordo, salvo che fe dus Pertt Contraenti di comune accorgo decidanc
diversamente.

ratto a Rabat it 28 luglio 1998, in due crginali iri lingua italiana, areba e francese, ogn
testo facendo egualmente fece. In casc < controversie interpratziiva, pravarra la versione
£r o
francase.

PERIL GOVERNG DELLA
REPUBBLICA ITALIANA

Lamberte DINI
Ministro degli Affari-Esteri

PER [L CGOVERNO DEL
REGNO DEL MARQCCO

Abdetlatii FILALI
Ministro di Stato

Ministro degli Affari Esteri
e della Cooperazione

)
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ACCORD DE COOPERATION CULTURELLE, SCIENTIFIQUE ET
TECHNIQUE ENTRE LA REPUBLIQUE ITALIENNE ET LE ROYAUME DU MAROC

Le Gouvamement de !a- République i ne et le Gouvememsnt du Royaume du Marcc
ci-dessous dénommés les deux Parties Contr.. ..antes,

Désireux de consaiider los lians traditiannels et privilégiés d'amitié entrs les deux pays et
de développar l[a compréhension st [a connaissance antre les deux peuples,

Considérant le rdle et 'importance de la coopération cuiturelle, scientifique et technique
comime vecteur de stabilité et de sécurité, tant au niveau bilatéral que régional,

Convaincus de la nécessité d'assurer une évolution gualitative des relations itato-
marocaines dans les domaines culturel, scientifique et technique par la mise en place des moyens
et des instruments necessaires, .

Ont convenu de ce qui suit

ARTICLE 1

e présent Accord visg & développer dans I8 respect das lois at des réglements en viguaur,
sur les termitoires des deux Parties Contractantes, |3 coopération cuiturelle, scientfique et
technique,

ARTICLE 2

Les deux Parties Contractantes développeront ies relations de coopération culturelie,
scientifique et technique entre les Instifutions universitaires, d'enseignement et de recherche et
favonseront I'échange de professeurs et de charcheurs.

-ARTICLE 3

. Chacune des deux Parties Contractantes favorisera sur son territoire conformément a sa
lagislation en vigueur lactivité des Institutions culturelles et scolaires de 'autrs partie, en
renforgant et en développant 1a coltaboration déja existante en ja matigre.

ARTICLE 4
~ Les deux Parties Contractantes encourageront la coopération sntre les experts et les
2dministrations compétentes, dans les domaines de la consarvation, de la sauvegarde, de la mise
en valeur, de la réhabilitation, de f'utilisation, de la gestion du patrimoine archéclogique et
artistique et du paysage culturel; of ce, par {'échange dinformations, d'experiences, de
Publications et de visites d'experts.

ARTIGLE §

Chaque Partie Contractante s'engage & adopter ([es Mesures  NECESSAIres pour assurer Ia

Protection du patrimoine culturel de Pautrs Partie Contractante contre I'importation, 'exportation et
ie transtent illicites,
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ARTICLE 6
Chacune des deux Parties Contractantes contribuera 3 renfarcer I‘anseignemént de la

langue et de |a litérature de I'sutre Partie Contractante dans les universités et les établissements
d'anseignement supérieur, notamment, 4 travers le déveicppement de cours et de lecterats.

ARTICLE 7

Les deux Parties Contractantes s ‘empioieront & approfondir {a connaissance ds leurs
systemes scolaires respectifs. Elles favorisaront |'dchange d'informations, d'experts,
d'enseignants at d'éleves.

CARTICLE 8
Chacune des deux Parliss Contractantes mettra a ta disposition de I'autre-Partie des
nourses d'études universitaires, post-universitaires, de recharches, de stages et de spacialisations.
ARTICLE 9
Les deux Parties Contractantes favariseront 'échange de documentations et d'informations
“sur les systames scolairas et universitaires des daux pays ainsi que d'experts en vuae de (a relance

¢ventuelle de négociations pour la conclusion d'accords spécifiques sur la reconnaissance
réciproque des titres d'étude et das diplomes académiques.

ARTICLE 18

Les deux Parties Contractantes faciliteront Ia coopération dans le domaine éditorial, par
Iéchange d'informations, de publications et la participation aux salons et aux foires du tivre, i3
{raduction et {a publication des oeuvras littéraires.

ARTICLE 11

Les deux Parties Contractantas s'engagent & procéder 3 ['étude des conditions dans
iesquelles chacun de deux pays pourra assurer, sur une base de récipracité, la protection des
droits d'auteur des citoyens de 'autre pays, cenfarmément aux dispositions internas respectives et
aux conventions muitilatéralas, auxquelles las deux Padigs Contractantas ant adhéré, qui visent a
proteger de ials droits et ce, par 'échange d'informatipns ot de visites d'experts. '

ARTICLE 12

. Chague Partie Contractants s'angage a favoriser 'organisation, sur te territoire de I'autre
Partie Contractante, d'expositions les pls représentatives de son patrimoine culturel et artistique.

~ Les deux Parties Contractantes développeront la coopération dans les domaines de ia
musique, de la danse, du thedtre et du cinéma, per f'échange d'informations et dartistes ainsi que
Par la participation aux festivals et aux manifestations atistiques de haut nivea,

ARTIGLE 13
Les deux Panigs Contractantss s’sngagent a accorder une attention particufiere a 13

fomatlgn dans le domaine du patimaine matédel et viruel, la bibliothéconomie, I'audiovisuel et
l'organisation et {a gestion culturalle des spectacies.
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ARTICL,EI14

Les deux pariies Contractantes tavorisaront la cooperation entra leurs administrations des
Archives et des Bibliothaques par {'échange d'informations, de copies de documents, de
publications et drexperts.

ARTICLE 15

Les deux Parties Contractantas favorisaront I'échange d'informations concemant ia vie,
culturele et sociale de leurs pays respeciifs, ainsi que les visites de personnalités du monde de
infarmation et de ta culture,

ARTICLE 16

Les deux Parties Contractantes encourageront 'échange d'informations, d'expériences et
de groupes de jeunes.

Elles favoriserant, dans le aomame du spart également, l'arganisation de manifastations,
de seminairas et de canférences avec ia participation d'universitaires st de personnalités du
monde sportif,

ARTICLE 17

Les deux Parties Contractantes favoriseront la coapération entre les organismes gde
radictélévision, les agences de presse et jes journalistes des deux pays. -

ARTICLE 18

Le deux Parties Confractantas encouragerant et intensifigront la coopération entre les deux
pays dans les domaines scientifique, techniqus et de la protection de I'environnement et d'une
maniére particuliére dans lés secteurs suivants :

- santé publiqus, medecme st organisation hospitafiére,

- agronomie, ]

- agriculture ot sciences de I'alimentation,

- gestion des ressodrcas naturellfes at'da rfalimentation,

- bnctechnologle

- - sciences et technologies de Finfarmation et de la communication,

- sciences et technologies de ia mer,

- energie,.

- recherchs industrisiie et innovation technolog ique,

- matériaux fouveaux et génie civil,

- preservation, dévaloppement et promation de larchitecture, de luwbanisme, de fa
canservation at de la restauration des menuments,

- Application des technologies medemes dans les domaines des sciences humaines et
.sacigles,

- taut autre domaine J'intérdt commun.
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ARTICLE 49

En vertu du présent Accord la coopération scientifique et technique pourra se concrétiser &
travers les actions ci-aprés indiqudas : '

a) convention de coopération et de jumelage entra les universités et les cantres- de
recherche des deux Pays.

b) échange de visites de professeurs, chercheurs, axperts et personnel technique,

c) déchange de documentations et dinformations sur {'actualité scientifique et
technoliogigque, .

dy organisation conjointe de seminaires, conférences, symposiums et toute autre
manifestation,

a) octroi de bourses post-univarsitaires pour des séjours scientifiques et technologiques
da haut niveau,

f) mise en place de centres, de laboratoires et de groupes de recherche conjoints,

g} mise en place at réalisation de projets et de programmes de recherche conjoints
_ d'intérdt commun,

hy toute autre forme de coopération scientifiqgue et technologique agréée par les deux
Parties Contractantes,

ARTICLE 20 -

Les geux Parties Contractantes appuiercnt ['elaboration de projets de recherche conjoints
pouvant etreé soumis pour financement dans le c¢adrd des programmes de deveioppement
techriclogiqua de "Union Europdenne et des autres crganismes internationaux,

ARTICLE 21

) En vue de mettre en application les dispositions du présent Accord, les deux Parties
mstituent les commissions ci-dessous mentionnées -

- Commission Mixte Culturelle;
- Coemmission Mixts Scientifique st Techﬁique.

Ce; Commissions examineront I'dvoiution de 1a coopération culturelle, scientifique et
technologique, €tabliront des programmes exécutifs pluriannuels et veilleront 3 leur réalisation.

Elles se réuniront altemativement, 4 Rabat et 4 Rome, au moins tous le trais ans.

ARTICLE 22

Le présent Accord sera ratifié salon les pracéduras constitutionnelles de chaque Partis
Contractants.

_l'l prendra effet soixante jours apras I'échange des instruments de ratification et rempliacsra,
lACCOfd‘de Coopération Culturelle signé & Rabat le 26 Janvier 1970. Toutefois [es
MMe6e Mis en geuvre dans le ¢adre da 'Accord du 26 Janvier 1870 seront menés & leur

atarg,
progra
Ma.
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ARTICLE 23

. Le présent Accord aurg une vailidité de’'six ans et sera rencuvelé par tacite reconduction
pour das périodes d'une méme durée.

Le présent Accord pourra éfre dénoncg, par notification, par fune des deux Parties
Contractantes six meis avant lz date de son axpiration, Cefle-ci deviendra effectiva six mois aprés
la notification a |'autre Partie Contractante et n'entravera pas I'exécution des programmes en cours
de réalisation et établis durant la période de validité de ['‘Accord, sauf si les deux Parties
Contractantes, d’'un commun accerd, en décident autrament.

Fait a Rabat, le 28 Juillet 1858 en deux exempiaires originaux en langue italianne, arabe et
frangaise, les rois textes faisant également foi. En cas de différence dinterpretation, fa version
frangaise prevaudra.

POUR LE GOUVERNEMENT POUR LE GOUVERNEMENT
‘DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE DU ROYAUME DU MAROC
Lamberto DIN Abdellatif FILALS

: Ministre d’'Etat
Ministre des Affaires Elrangares
et de [a Coopération

Ministre des Affaires Etrangéres

T :

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 1375):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (BERLUSCONI) Ministro ad interim degli affari esteri, il 7 maggio 2002.
Assegnato alla ITI commissione (Affari esteri); in sede referente, il 16 luglio 2002 con pareri delle commissioni I, V, VIT e X.
Esaminato dalla III commissione il 25 settembre 2002 e 1° ottobre 2002.

Esaminato in aula e approvato il 10 ottobre 2002.

Senato della Repubblica (atto n. 3255):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 15 ottobre 2002 con pareri delle commissioni 1%, 5%, 7%, 8%, 9%, 10%, 12* e 13%.
Esaminato dalla 3* commissione il 22 ottobre 2002 e 11, 19 dicembre 2002.

Presentata relazione scritta il 19 dicembre 2002 (Atto n. 3255/A-relatore on. CRAXI).

Esaminato in aula il 10 marzo 2003.

03G0102

GIANFRANCO TATOZZI1, direttore FrRANCESco NoCITA, redattore

(6501387/1) Roma, 2003 - Istituto Poligrafico ¢ Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI E IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localita libreria indirizzo pref. |tel. fax
95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095| 7647982 7647982
00041 [ ALBANO LAZIALE (RM) | LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073 | 93260286
70022 | ALTAMURA (BA) LIBRERIA JOLLY CART Corso Vittorio Emanuele, 16 0801 3141081 3141081
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071| 2074606 2060205
84012 | ANGRI (SA) CARTOLIBRERIA AMATO Via dei Goti, 4 081| 5132708| 5132708
04011 | APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06| 9258038| 9258038
52100 | AREZZO LIBRERIA IL MILIONE Via Spinello, 51 0575 24302 24302
52100 | AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco, 7 0575 22722 352986
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081| 8902431| 8902431
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818
70122 | BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via Nicolai, 10 080| 5212845| 5235470
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITA E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 | 5212142 5243613
82100 | BENEVENTO LIBRERIA MASONE Viale Rettori, 71 0824 316737 313646
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via ltalia, 14 015| 2522313 34983
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 6415580| 6415315
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITA DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048 | 3394340
20091 | BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325 | 66501325
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752
93100 | CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Corso Umberto |, 111 0934 21946 551366
81100 | CASERTA LIBRERIA GUIDA 3 Via Caduti sul Lavoro, 29/33 0823 351288 351288
91022 | CASTELVETRANO (TP) [ CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICO Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811
84013 | CAVA DEI TIRRENI (SA) | LIBRERIA RONDINELLA Corso Umberto |, 245 089 341590 341590
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110
87100 | COSENZA BUFFETTI BUSINESS Via C. Gabrieli (ex via Sicilia) | 0984 408763 408779
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064
06034 | FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968
03100 | FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 | 5705693
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa | 095| 7799877 7799877
73100 |LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 | 4839784| 4839785
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02| 8635971 874420
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080| 3971365| 3971365




Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI E IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localita libreria indirizzo pref. |tel. fax

80139 [ NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898
80134 [ NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081| 5800765| 5521954
80134 [ NAPOLI LIBRERIA GUIDA 1 Via Portalba, 20/23 081 446377 451883
80129 [ NAPOLI LIBRERIA GUIDA 2 Via Merliani, 118 081 5560170| 5785527
84014 | NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Fava, 51 081| 5177752| 5152270
28100 [ NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091| 6118225 5562172
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 | 6112750
90128 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992
90145 | PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO | Via Galileo Galilei, 9 091| 6828169| 6822577
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475| 6172483
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922
06121 | PERUGIA LIBRERIA NATALE SIMONELLI Corso Vannucci, 82 075| 5723744 5734310
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353
00192 [ ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695
00195 [ ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442
00195 [ ROMA LIBRERIA MEDICHINI CLODIO Piazzale Clodio, 26 A/B/C 06| 39741182| 39741156
00161 [ ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229 4450613
00187 [ ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716 6790331
00187 [ ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268 | 69940034
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056
84100 | SALERNO LIBRERIA GUIDA 3 Corso Garibaldi, 142 089 254218 254218
63039 | SANBENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134
07100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183
96100 | SIRACUSA LA LIBRERIA Piazza Euripide, 22 0931 22706 22706
10121 | TORINO LIBRERIA DEGLI UFFICI Corso Vinzaglio, 11 011 531207 531207
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011| 4367076 4367076
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762
37122 | VERONA LIBRERIA L.E.G.I.S. Via Pallone 20/c 045| 8009525| 8038392
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

MODALITA PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico:
— presso I’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - =* 06 85082147;

— presso le Librerie concessionarie indicate.

Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi,
10 - 00100 Roma, versando I'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie. concessionarie.

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
allAmministrazione, presso I'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde
“&E» 800-864035 - Fax 06-85082520 “E» 800-864035 - Fax 06-85084117 “E» 800-864035 - Fax 06-85082242 = 800-864035




GAZZETTA {3} UFFICIALE

DELLA REPUBLICA ITALIANA

Tipo A

Tipo A1

Tipo B

Tipo C

Tipo D

Tipo E

Tipo F

Tipo F1

N.B.:

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2003 (Salvo conguaglio)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE | (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:

(di cui spese di spedizione € 219,04) - annuale € 397,47

(di cui spese di spedizione € 109,52) - semestrale € 217,24
Abbonamento aifascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:

(di cui spese di spedizione € 108,57) - annuale € 284,65

(di cui spese di spedizione € 54,28) - semestrale € 154,32
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 67,12

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale € 42,06
Abbonamento aifascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 166,66

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 90,83
Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 64,03

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale € 39,01
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 166,38

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 89,19
Abbonamento aifascicolidellaserie generale, inclusituttii supplementiordinari, ed aifascicolidelle quattroserie speciali:

(di cui spese di spedizione € 344,93) - annuale € 776,66

(di cui spese di spedizione € 172,46) - semestrale € 411,33

Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i soli supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai
fascicoli delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 234,45)

(di cui spese di spedizione € 117,22)

annuale € 650,83
semestrale € 340,41

L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di.abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera anche I'Indice repertorio annuale cronologico per-materie anno 2003.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 86,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 55,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzidivendita: serie generale € 0,77
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 0,80
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 0,80
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 0,80
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 5,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni)
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione €.120,00) € 318,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 183,50
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 0,85
1.V.A. 20% inclusa
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo € 188,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni € 175,00
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 17,50

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per I'estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni_precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate € raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento al netto delle spese di spedizione

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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